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Gli operai di Mirafiori 
tornano domani in 
fabbrica per 
generalizzare la lotta 
3.000 sospesi venerdì a Rivalta per gli scioperi della 
verniciatura - Un compagno di Lotta Continua licenzia­
to un anno fa vince la causa e torna in fabbrica 

dover correre dietro alle 
provocazioni di Agnelli, si 
è deciso di partire tutti 
assieme, dalle 17,30 alle 
20,30 . 

All'ora fissata · è uscita 
per prima la sala prova, 
poi hanno cominciato ad 
arrivare i compagni delle 
linee. Su tremila operai 
in lotta, solo una trentina 
lavoravano. 

I cortei hanno girato le 
officine, incontrandosi e 
riunendosi, al grido di slo· 
gans come « Agnelli so· 
spende, la lotta s'accende Il, 
« la tregua elettorale non 
deve passare, lotta lotta 
lotta generale li, si grida· 
va anche: « Il 15 giugno vo 
ti amo Pci, mettiamo fuori­
legge il Msi e la DC)l. 

a far riprendere il lavoro. 
Contemporaneamente la di· 
rezione comunicava agli 
operatori che, per la pri· 
ma volta nella storia, nean· 
che ad essi sarebbero state 
pagate le ore di « scivo· 
lamento »: offesissimi, que· 
sti pilastri del potere pa· 
dronale ' in fabbrica se ne 
sono andati, con il rischio 
che la Fiat si appellase al· 
la loro mancanza per bloc· 
care nuovamente la produ· 
zione, ma gli operai han· 
no vigilato, imponendo ai 
capisquadra di sostituire 
gli operatori. 

Fanfani oltre il ridicolo a 

Lunedì gli operai di Mi· 
rafiori , di Rivalta, della 
SPA Stura tornano in fab­
brica dopo una settimana 
di lotte che hanno segnato 
un salto di qualità di gran· 
de importanza nell'orga' 
nizzazione operaia, nelle 
forme di lotta, negli obiet­
tivi. In modo esemplare a 
Mirafiori una lotta prima 
limitata ad alcuni settori 
della fabbrica si è estesa, 
proprio a partire dalla ri· 
sposta alle provocazioni e 
alle parziali serrate della 
direzione (giunta persino 
alla « cassa integrazione 
preventiva n, cioè a ferma' 
re il lavoro per evitare 
uno sciopero) agli operai 
delle linee che hanno lega· 
to l'obiettivo del salario 
intero durante · le sospen­
sioni a quello formidabile 
dai passaggi automatici di 
categoria. E' facile preve­
dere che la lotta ora si 
estenderà e costituirà la 
più forte ipoteca - in 
piena fine di campagna 
elettorale - sugli inc.:ontri 
tra Fiat e FLM per la futu· 
ra « politica aziendale». 

Durante il corteo si for­
m a v a n o continuamente 
grossi capannelli per discu· 
tere delle categorie, con 
gli operai convinti dell'imo 
portanza di avere le qua· 
lifiche come aumento di 
salario. 

Ieri pomeriggio i pomi· 
ciatori della verniciatura 
di Rivalta si sono fermati 
per protestare contro una 
decisione della direzione 
che pretende di peggiorare 
ulteriormente le condizio­
ni di lavoro: gli operai 
chiedono nuovi stivali che 
non brucino i piedi. Alle 
richieste di migliori con· 
dizioni ambientali si ago 
giungono quelle contro il 
taglio dei tempi. 

Bologna 
-----------------------------------------~-=~-------

TORINO, 7 - «( Genera· 
lizzare la lotta n. Ma anche 
ù radicalizzare la lotta Il: 
era il succo delle discus· 
sioni operaie ieri pomerig· 
gio, durante uno sciopero 
alle meccaniche di Mira­
fiori che ha saputo con­
trollare la fabbrica e ri· 
cacciare in gola ad Agnelli 
la messa in libertà. Il vo· 
lantino distribuito dal sin· 
dacato all'entrata del se· 
condo turno raccoglieva le 
indicazioni del giorno pri­
ma, indicanào tre ore di 
sciopero per la sala pro­
va motori, le cabine di 
revisione, la preparazione 
e le linee di montaggio 
cambi (officine 76 e 77). 
L'obiettiva: I passaggi di 
categoria, la perequazione 
salariale, l'ambiente. In 
fabbrica si sono messe a 
punto le modalità dello 
sciopero. Per evitare di 

Quando poi, dopo la 
mensa, gli operai hanno vi. 
sto che i delegati non ci . 
erano, hanno fatto un cor­
teo e sono andati a ripren. 
derseli nel loro ufficio: per 
i delegati non ci deve es .. 
sere nessuna possibilità di 
tirarsi indietro. 

La prima provocazione 
della direzione è scattata 
quando capi ed operatori 
sono stati mandati a so· 
stituire gli operai in scio· 
pero. Contro questa mano 
vra della Fiat per impe· 
dire gli scioperi articolati 
sono stati fatti fermare 
tutti i circuiti e tutti gli 
operai della verniciatura· 
hanno aderito allo sciope· 
ro. La rappresaglia della 
mandata. a casa è venuta 
puntuale alle 18 per tutta 
la verniciatura; poco dopo, 
alle sette meno un quarto 
!'improvvisa messa in li· 
bertà per la carrozzatura 
e la lastroferratura. In 
tutto sono stati sospesi 
3.000 operai. 

"Alzate iuostri pugni,che 
noi alzeremo le nostre mani" 

Con questa chiarezza e 
con questa sicura egemo· 
nia operaia, la lotta è 
andata avanti e quando è 
scattata la pròvbcazione 
di Agnelli è stato possibi· 
le respingerla. 

Hanno vinto i pugni 

:Verso le 18,30, infatti, la 
Fiat ha sospeso le officine 
di lavorazione individuale, 
che non erano in sciope­
ro: La 72, la 73, la 74, la 
75 e la 83. I compagni han­
no bloccato le porte e non 
hanno fatto uscire nessu· 
no. Dopo aver spiegato la 
importanza di restare den· 
tro, la stragrande maggio· 
ranza dei messi ( in libero 
tà» si è convinta, ha rin­
filato la tuta e alle 20,30 
la Fiat è stata costretta 

Un compagno di Lotta 
Continua. Lello Di Stefano, 
licenziato lo scorso anno 
per rappresaglia a Mira· 
fiori, ha vinto la causa I 
contro la Fiat e può oggi 
tornare in fabbrica: sarà 
riassunto a Rivalta. 

« Alzate i vostri pugni, che noi al­
zeremo le nostre mani! »; così ha 
provocatoriamente esordito ieri Fan­
fani in Piazza Maggiore: una selva 
di pugni chiusi, alzati dalle migliaia 
di compagni che gremivano la piaz­
za hanno chiarito, nel modo più netto, 
come le piazze, le strade di Bologna, 
siano saldamente in mano ai prole­
tari, alla sinistra, alla loro iniziativa 
politica. La giornata di mobilitazione 
di ieri è iniZiata col comizio di Lotta 
Continua in P.zza S. Stefano, unica 
iniziativa ufficiale della sinistra che, 
nelle altre sue componenti, si è ri-

PORTOGALLO - DOPO LA DECISIONE DEL CONSIGLIO DELLA RIVOLUZIONE 

la . vicenda del "Republica" 
torna al punto di partenza 
Incidenti in Braganza provocati dai reazionari - La CIA fomenta e finanzia un fron­
te separati sta nelle Azzorre 

LISBONA, 7 - Non vi sono ragioni 
legali che impediscano la ripresa 
delle pubblicazioni del" Republica ": 
questo il senso del comunicato emes­
so ieri sera dal Consiglio della Rivo­
luzione a proposito della vice t: del 
quotidiano socialista , che n ~ esce 
da oltre un mese a causa del nflit­
to che oppone la direzio e alla com· 
missione dei tipografi e . gli operai. 
La pubblicazione del gio - affer-
ma il comunicato - p riprende-
re « non appena il dir ore ammi­
nistrativo ne farà richiesta ". 

La decisione del Consiglio della Ri­
voluzione viene interpretata come 
Una vittoria della direzione socialde-

mocratica del Partito Socialista , che 
sulla vicenda di "Republica " aveva 
fatto leva per andare a una prova di 
forza con il MFA, condotta attraverso 

.,gli strumenti della pressione interna­
~ionale, ben più potente della forza 
reale del PS all'interno . 

La decisione del Consiglio della 
Rivoluzione non è tuttavia sufficiente 
a risolvere il conflitto, mentre avrà 
probabilmente l'effetto diriportarlo 
al suo punto di partenza . Ciò che la 
Comm issione dei lavoratori contesta, 
infatti, è il principio del « signore, 
padrone in casa propria" cui si ri· 
chiama la direzione del giornale : 
cioè il diritto di Raul Rego di licen· 

ziare i redattori che non ne condi­
vidono la linea anticomunista (i re-

. dattori licenziati negli ultimi mesi 
sono 16), e di estromettere i tipo­
grafi e gli operai dalla gestione sia 
politica che economica del giornale . 
Per questo essi rivendicano una mo­
difica della legge sulla stampa che 
sancisca il potere dei lavoratori di 
pronunciarsi a pari diritto con i re­
dattori e la direzione politica e amo 
ministrativa su tutti gli aspetti della 
vita del giornale. Su questo punto, il 
comunicato del Consiglio della Rivo­
iuzione dà ragion'e alla Commissione 
operaia, auspicando una modifica del-

(Continua a pago 6) 

fiutata di mobilitarsi. Il PCI, sull'Uni­
tà di ieri, ha addirittura pubblicato 
un vergognoso comunicato della se­
greteria bolognese, nel quale invita­
va i propri iscritti alla vigilanza con­
tro iniziative, definite provocatorie, 
«tese a mutare il normale svolgi­
mento del calendario di comizi ", la­
sciando nel vago, e alla fantasia dei 
lettori, di quali iniziative si trattasse 
e da chi fossero promosse, dando 
prova inoltre una volta di più di 
quanto sia avventurista una linea po­
litica che porta a lasciare un'intera 
città in mano ai reazionari e al loro 
apparato poliziesco. 

Dentro e attorno la piazza a prote­
zione del comizio del segretario de­
mocristiano, ·centinaia di poliziotti, di 
« baschi neri" del «Padova ", erano 
schierati, con un servizio d'ordine 
imponente e intimidatorio col compi· 
to di impedire qualsiasi forma di 
contestazione . 

Quanto questo spiegamento di for­
ze avesse possibilità di raggiungere 
il proprio obiettivo è stato chiarito 
non appena il primo democristiano 
si è avvicinato al microfono per pre­
sentare Fanfani: una bordata di fi­
schi, di grida, di « buffone" scandito 
a gran voce I 'ha accolto. Erano com­
pagni anziani del PCI, operai in gran 
numero (molti provenienti dal con­
vegno che la FLM stava svolgendo in 
una sala vicina sulla ristrutturazio­
ne), donne, giovani, studenti, inse­
gnanti, intellettuali, migliaia di com­
pagni che avevano deciso, a dispetto 
dell 'arroganza democristiana e del 
suo apparato poliziesco, a dispetto 
dei comunicati della segreteria del 
PCI , di tenere le piazze, di ricordare 
a Fanfani i fischi ricevuti ai funerali 
delle vittime dell'ltalicus, di ricorda­
re a lui e all'apparato di potere che 
lo sostiene che quei fischi non costi­
tuivano il frutto della rabbia di un 
giorno , ma esprimevano la coscienza 

(Continua a pago 6) 

MARGHERITA CAGOL 
Leggiamo con disgusto le frasi, 

di scoperta esultanza, o di deplora­
zione pietistica - e perfino razzisti­
ca: una donna fragile, piccolo-borghe­
se, travolta nel destino def suo uomo 
- che vengono dedicate alla morte 
di Margherita Cago I. Leggiamo con ri­
spetto, ma con un ancor più fermo 
dissenso politico, le parole con le 
quali i suoi compagni l'hanno saluta­
ta, che parlano di eroismo e della 
vittoria. 

Non c'era la vittoria in fondo all6 
strada intrapresa dalle Brigate rosse ; 
al contrario, c'era la loro sconfitta, 
la dimostrazione del loro errore. Ma 
non bisogna consentire che a denun­
ciare e a far tesoro di quell'errore 
sia il nemico di classe, chi cerca nel­
le debolezze dei rivoluzionari forza e 
legittimità per il proprio dominio op­
pressivo. Né bisogna consentire che 
di quell'errore si u3i per giustificare 
e accreditare l'errore irreparabile di 
una linea che nega le ragioni, i con­
tenuti e le armi della lotta per il co­
munismo, per riconsegnare il prole­
tariato alla perpetuità del regime 
capitalista e del suo stato. 

Gli uni, i reazionari, si affannano a 
sostenere la natura politica delle 
Brigate rosse, e a propria immagine 
e somigliaf)za riducono la politica a 
intrigo, strumentalizzazione, manovra 
del KGB, esaltazione prezzolata. Così 
fa loro comodo, e così, forse, riesce 
loro naturale di pensare davvero, am­
maestrati come sono alla propria po­
litica. 

Gli altri, i riformisti, gli uomini 
della sinistra interclassista, si affan­
nano a sostenere che non c'è niente 
di politico, che di pura criminalità si 
tratta, o dell'approdo banditesco del­
la degenerazione piccolo-borghese. 
Preoccupati più e prima di ogni altra 
cosa di ripararsi dall'aggressione rea­
zionaria, di riaccreditare ed esibire 
la propria rispettabilità borghese, co­
storo gettano da parte ansiosamente 
ogni argomentazione razionale, paghi 
di denunciare una « pura criminalità" 
che è un esorcismo irrazionale, e non 
certo un concetto scientifico o mo­
rafe. 

Così, da ogni parte, la ripulsa o la 
dissociazione politica verso le Bri­
gate rosse - e chiunque con una 
analoga linea si identifichi - esclude 
ogni volontà (e capacità) di capirne 
le radici, le domçnde, gli errori, le 
lezioni. 

E' troppo comodo rifiutarsi a questo 
atteggiamento, in nome dell'evidente 
impotenza di quella linea, o del ripu­
dio di azioni « criminali ». Chiunque 
abbia voluto conoscere la storia pas­
sata, i periodi ricorrenti in cui si ma­
nifestava. la crisi e la disgregazione 
dei regimi dominanti, e la tensione 
alla costruzione di un 'alternativa ri­
voluzionaria, sa come quella costru­
zione sia stata faticosa" tortuosa, e 
accompagnata da esperienze diverse, 
segnate di volta in volta dalla testi­
monianza disperata, dall'idealismo 
soggettivista, dalla deviazione milita.­
rista; e sa come sempre, nella lotta 
per la costruzione e l'egemonia di 
una linea di massa, il movimento ri­
voluzionario abbia dovuto assumere 
su di sè, senza indulgenze, i problemi 
sollevati da forze e linee diverse su­
scitate dalla crisi del regime domi­
nan.te e dei suoi valori, e abbia sapu­
to ricacciare fuori da questa lotta gli 
argomenti e le strumentalizzazioni 
del nemico di classe. 

Noi non abbiamo indulgenze né 
simpatie ' per la linea e le azioni del­
le Brigate rosse, e tantomeno inten­
diamo modificare o tacere il nostro 
giudizio nella circostanza della mor­
te di una loro militante fra le più 
coraggiose e coerenti. Lo stesso tipo 
di azione che ha condotto a questo 
esito è dei più inaccettabili a una 
elementare valutazione politica. 

Rifiutiamo il moralismo, an.che 
qLieflo meno tradito dall'ipocrisia, an­
che quello sincero di chi riduce sog­
gettivamente la morale rivoluzionaria 
alla coerenza personale fra la causa 
ideale affermata e la pratica che le 
consegue. Lo stile spesso retorico 

delle azioni come delle parole delle 
Brigate rosse non riesce a celare, e 
anzi mette in risalto, il profondo pes­
simismo che le muove. La volontà 
ostentata di vittoria, f'« esemplarità" 
delle « vittorie ", cela malamente una 
concezione eroica della lotta, che 
non ha saputo passare dalla scoperta 
della ribellione alla costruzione della 
rivoluzione. Così, alla logica di una 
guerra contro il potere sempre più 
separata e deviata, niente cambiano 
le parole d'ordine scritte sulla « guer­
ra di classe rivoluzionaria ,,; e le pa­
role «questa guerra ha un prezzo, 
un prezzo afto certamente, ma non 
così alto da farci preferire la schia­
vitù del favoro salariato ", sembrano 
citare solo ritualmente il lavoro sa­
lariato, e testimoniare invece molto 
più nettamente la concezione di una 
ribellione di uomini liberi contro la 
schiavitù. Una ribellione che inevita­
bilmente si tinge del pessimismo e 
defl'eroismo. 

La morafe dei rivoluzionari non ha 
niente da spartire con l'ottimIsmo va­
cuo e irresponsabile degli amici del 
progresso; la morale dei rivoluzionari 
sa che la vittoria è possibile, e può 
essere resa certa, grazie alla forza 
materiale delle contraddizioni che 
minano l'edificio imperialista, e al 
modo in cui quelle contraddizioni di­
vengono, nell'esperienza, neila co­
scienza, nell'unità, nella forza defla 
classe operaia e della maggioranza 
def proletariato la possibilità di una 
alternativa, di una trasformazione so­
ciale. AI/a forza di qùeste contraddi­
zioni, alla costruzione di questa mag­
gioranza, i rivoluzionari consegnano 
senza illusioni la fiducia nella vitto­
ria della classe operaia. Senza so­
pravvalutare il proprio ruolo, né «se­
pararlo »; e senza cedere, d'altro Ia­
to, all'immoralità borghese di una 
politica ristretta alla pura ammini­
strazione e af puro calcolo opportuni­
stico delle forze, priva di audacia, 
machiaveflicamente liberata dalla ne­
cessità della coerenza fra pensieri, 
sentimenti, e azioni. 

Questa coerenza, che altri trova ri­
gorosamente in una pratica eroici sta, 
soggettivista e moralistica, conse­
guente a · un genere di pessimismo 
sbagliato, perché incapace di vedere 
e suscitare la forza vittoriosa della 
classe, della lotta di milioni di uomi­
ni, questa coerenza non è mai un da, 
to naturale, né una conquista perma­
nente, facile e gioiosa. C'è, anche 
nelle file della sinistra che si vuole 
nuova, una vocazione al falso ottimi­
smo, a una coerenza di superficie e 
a buon ' prezzo, un'esaltazione triviale 
della «gioia ", che rimuove le Gon­
traddizioni, sospinge a un nuovo idea­
lismo, disarma la volontà di fronte 
alla dura fotta quotidiana che i rivo­
luzionari, collettivamente e personaf­
mente, conducono. Sta, in questo 
ottimismo idealistico, più esibito che 
vissuto, il pericolo di una più profon­
da separazione fra politica e vita, fra 
conoscenza e volontà di liberazione. 

Oftre la tristezza per la morte di 
Margherita Cagol, c'è nel suo destino 
- e di altri prima di lei - una misu­
ra indiretta della strada che ancora 
resta da percorrere alla politica rivo­
luzionaria, a una trasformazione del 
mondo che non consente forzature 
soggettiviste, distaccate dalla fiducia 
razionale nella lotta di classe; e nem­
meno (a faciloneria di nuovi miti, 
che fingono una nascita senza dolore 
dal vecchio mondo, e un destiao sen­
za dolore del mondo nuovo. /I prima­
to della politica non può essere altro 
se non un'ininterrotta lotta e conqui­
sta collettiva e personale. 

LlBERTA' PER 
SOLDATI ARRESTATI 

Salerno: oggi manifestazione, 
ore 19, in largo prato di Paste­
na: par1la Romolo Santoro. 

Taranto: comizIo in piazza 
Ebalia, ore 19: Gustavo Tani. 

Forlì: ore 16,30 piazza Saffi 
com izio e spettacolo. 

(articolo a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Anche nei porti pescherecci 
nessuno crede più alle pro­
messe elettorali della DC 
Non solo per i braccianti di mare, ma anche per i piccoli proprietari di bar­
che la politica democristiana è il nemico da battere - Con il voto, ma so­
prattutto con la lotta - .L'appuntamento è il contratto di questa estate 

San Benedetto 
Nel corso di questa cam­

pagna elettorale la Dc ha 
dato ampio spazio ai pro­
blemi della pesca_ E ' sta­
ta perfino annunciata con 
gran chiasso sul Popolo la 
costituzione di una com­
missione democristiana 
presieduta nientemeno dal­
l'onorevole Natali. 

dimenti del governo e del­
le capitanerie di porto 
contro la pesca costiera. 

contendono in maniera 
sempre più drammatica il 
diritto a . vivere dei pe· 
scatori. Sono i provvedi­
menti voluti dalla Dc, è 
la politica della Dc adesso 
sotto accusa. Contro la 
Dc sono gli ultimi episodi 
di lotta dei proletari del 
mare, dai pescatori di Pon­
za a quelli di Termoli che 
partecipano per . la prima 
volta allo sciopero degli 
operai della Fiat. E' l'e· 
sempio di come la ,lotta 
dei pescatori si stia sal· 
dando alle scadenze e ai 
contenuti delle lotte ope­
raie e proletarie. Un pro· 
nunciamento elettorale an­
tidemocristiano deve rac­
cogliere questa tendenza 
sul piano istituzionale. Lo 
interesse dei pescatori è 
quello di tutti i proletari: 
sconfiggere la Dc e la sua 
politica della crisi. Ma non 
ci si può fermare qui. Do­
po le elezioni nuove sca­
denze attendono i prole· 
tari del mare. · In primo 
luogo il 20 giugno ci sa· 
rà l'incontro sindacati­
armatori per il contratto 
nazionale. 

Il contratto deve essere 
conquistato al più presto 
e deve vedere i braccianti 
di mare scendere in cam­
po, essere chiamati allo 
sciopero durante l'estate. 
Il contratto è un punto 
obbligato attraverso il 
quale passa l}on solo la 
crescita della forza dei 

----------

braccianti di mare, ma an­
che la forza della lotta 
degli altri strati proletari 
della pesca. Il problema 
centrale della lotta contro 
la crisi è la difesa del di­
ritto a vivere, un obietti' 
vo che spesso misura l'in­
sufficienza delle proposte 
semplicemente cooperativi­
stiche e delle critiche pro­
duttivistiche alla politica 
Dc, porta il movimento 
dei pescatori, non solo dei 
braccianLi ma degli altri 
strati, a porsi obiettivi ge­
nerali. Gli esempi sono sot­
to i nostri occhi: la criti­
ca dei mancati investimen­
ti che creano disoccupa­
zione conle a POll;r,a, a 
Termoli e in molti altri 
posti, impedendo ai boss 
democristiani di realizzare 
i loro progetti; ed in al-

cune situazioni il proble· 
ma della gestione dei mer­
cati ittici contro i grandi 
armatori e i commercian­
t i per impedire la specu­
lazione che rovina i pesca­
tori. A San Benedetto del 
Tronto, una esperienza in 
cui i compagni parlano po­
co, il Comitato pescatori 
questi obiettivi, dagli in­
vestimenti alla gestione 
del mercato, se li sta po­
nendo in termini di sca­
denze di lotta. 

L'unità non solo dei 
braccianti ma dei piccoli 
armatori e dei caratisti va 
di pari passo con l'esigen­
za della più ampia unità, 
nelle situazioni dove i pe­
scatori hanno un rilevante 
peso sociale, con gli ope­
rai e con tutti gli altri 
proletari. 

Le iniziative sono cul­
minate nell'assemblea di 
porto Santo Stefano dove 
Fanfani ha parlato ai pe­
scatori (più agli assenti at­
traverso il telegiornale che 
agli scarsi presenti) e il 
ministro Gioia ha rifatto 
una lista di promesse che 
i pescatori hanno sentito 
ripetere molte volte, senza 
vedere mai poi nessuna 
realizzazione concreta_ Co­
me è ovvio queste inizia­
tive hanno un significato 
strettamente elettoralisti­
co: sono il tentativo di re­
cuperare voti nei porti pe­
scherecci. La Dc ha il ti­
more, per altro fondato, 
di un tracollo di voti sia 
tra i péscatori che tra i 
medi e piccoli armatori. 
Per molti anni, invece, i 
notabili democristiani o di 
altri partiti governativi mi­
nori avevano considerato i 
pescatori come una sicura 
riserva di voti in molti dei 
porti pescherecci. Dagli 
anni del dopo guerra fino 
a tutti gli anni '60 una 
parte dei soldi della Cas­
sa del Mezzogiorno erano 
stati usati per creare nuo­
vi proprietari di pesche· 
recci, dare ai piccoli ar­
matori piccole cifre che 
servivano per tirare avan­
ti, riuscire a pagare le 
spese e continuare a ' pe­
scare. Quest'a politica ave­
va permesso non solo di 
contare sugli armatòri 
piccoli e medi, ma di ave­
re anche un buon control­
lo sulla maggioranza dei 
caratisti, e in qualche si­
tuazione sui braccianti di 
mare coinvolti dal contrat­
to alla compartecipazione 
nelle spese di gestione del 
peschereccio. Su queste ul­
time categorie il control­
lo era avvenuto anche a 
partire dalle norme della 
assistenza (con pensione 
praticamente inesistente 
ed una cassa malattia di 
300 lire al giorno, si è 

costretti a cercarsi arniCI 
e protettori che abbiano 
possibilità di dare qualche 
licenza, insomma di pro­
curare un modo di so­
pravvivere nei momenti 
difficili). Questo uso di una 
parte dei soldi della cas­
sa del mezzogiorno è quel­
lo che ha permesso per 
anni agli armatori mafio­
si di Trapani o a boss Dc 
come La Penna a Termoli, 
o il malfamato Tambroni 
a San Benedetto e in altri 
porti delle Marche, di con­
tare su molti voti, di ma­
novrare i pescatori attra­
verso un controllo molto 
articolato che aveva negli 
armatori medi e piccoli e 
nei commercianti attivisti 
sicuri ed infaticabili. Ma 
naturalmente mentre i 
piccoli proprietari e i ca­
ratisti, una volta avuta 
l'elemosina di un contri­
buto dovevano ogni gior­
no lottare cOn debiti per 
tirare avanti, la maggior 
parte dei miliardi della 
Cassa del mezzogiorno se 
la sono spartiti pochi spe­
culatori legati non solo 
dal voto ma da interessi 
più precisi ai boss demo­
cristiani. I marchigiani De 
Giosa, Tontini, ecc., cioè i 
principali armatori atlan­
tici, e accanto a loro gros­
si armatori della pesca me­
diterranea, hanno costruito 
le loro fortune sui capita· 
li a fondo perduto della 
Cassa del mezzogiorno. Poi 
sfruttando i braccianti di 
mare, mandando i giovani 
in atlantico in condizioni 
peggiori di quanto qual­
siasi fantasia avesse potu­
to pensare, hanno accumu­
lato profitti altissimi. 

Le proposte di Gioia e 
degli esperti della com­
missione Dc non vanno al 
di là della dichiarazione 
oramai tragicamente ridi­
cola di buona intenzione 
e di generico interessa· 
mento al settore. Si na­
sconde dietro queste affer­
mazioni la volontà di con­
tinuare con il clientelismo 
assistenziale per qualcuno, 
e di far pagare la crisi 
della pesca alla maggio· 
ranza dei proletar~ del 
mare. Esempio illuminan­
te: la Dc afferma di vo­
ler arrivare a nuovi sgra­
vi fiscali e promette di 
essere più sollecita nel pa­
gamento delle integrazioni 
per episodi come la epi­
demia di colera o fatti 
come - l'aumento del lavo­
ro. L'intenzione che t ra­
spare è quella di recupe­
rare voti oggi, ma di re­
galare domani agli armato­
ri atlantici la fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali, sen­
za risolvere nessuno dei 
problemi della piccola pe­
sca. Una dimostrazione 
precisa di questa volontà 
è stata data recentemen­
te con il pagamento del­
la integrazione del prezzo 
del gasolio: gli armatori 
atlantici si sono presi più 
di quanto loro spettava, 
hanno avuto cioè una ci­
fra forse pari anche sui 
rifornimenti fatti nei por­
ti di altri paesi, che nulla 
c'entrano con l'aumento 
del gasolio. Dunque al di 
là delle parole, delle pro­
messe rimane la realtà di 
una crisi che tenderà nei 
prossimi mesi ad aggra­
varsi. Persino il pesce az· 
zurro, che la Dc tanto de­
canta come sbocco dell 'at­
tuale situazione, comincia 
a t rovare difficoltà di col­
locazione all 'estero: la 
Spagna ha messo una tas­
sa sul pescato provenien­
t.e dall'estero, e i prezzi 
così in alcuni porti dell'A-

-----------------------------------------------

Insieme a loro i com­
mercianti con il grosso gi­
ro e la mafia dei merca­
ti. Tutti costoro hanno im­
pianti frigoriferi per con­
servare il pescato, si per­
mettono di tenerlo nasco­
sto o tirarlo fuori per far 
aumentare i prezzi. Que­
sta è la situazione in cui 
la cosiddetta « crisi della 
pesca», che è più esatto 
chiamare crisi dei pesca­
tori e delle loro famiglie , 

- è maturata 'e precipitata 
negli ultimi anni con le 
campagne pubblicitarie del 
tipo del colera, gli aumen­
ti del gasolio, i provve-

. driatico sono crollati (na­
turalmente non per i con­
sumatori). 

D'altra parte porti turi­
stici ed industriali, spe­
culazioni nella amminist ra­
zione dei mercati ittici, i 
criteri degli investimenti, 

Si moltiplicano le iniziative dei 
soldati davanti le fabbriche 
Alla Franchi di Firenze 

Quest'ultimo periodo ha 
visto una ripresa su basi 
nuove del movimento dei 
soldati a Firenze. 

In tutte le caserme si 
sta sviluppando la discus­
sione e la mobilitazione 
anche in conseguenza' del 
giro di vite che le gerar­
chie hanno compiuto in 
quest'ultimo mese. Il da­
to politico più significati­
"O è però costituito dà 
una precisa caratterizza.­
zione proletaria dei nuclei 
di caserma, che invece in 
passato vedevano presen­
ti quasi esclusivamente la 
cosidetta « sinistra di ca­
serma». Questo elemento 
di novità ha consentito un 
vero salto di qualità al 
movimento. 

I! culmine della mobili­
tazione si sta verificando 
in questi giorni, in cui il 
problema dell'andare a ca­
sa per votare si è impo­
sto all'attenzione di tutti 
i soldati, e grande chia­
rezza hanno dimostrato 
nel comprendere chi e per­
ché agisce in modo da im­
pedir loro di votare. 

Ed è su questa base che 
i compagni in divisa han­
no deciso di volantinare 
davanti alle fabbriche per 
prenòere contatto con gli 
operai e le loro avanguar­
die. Così è stato alla 
Franchi dove gli operai 
all'uscita di un turno han· 
no visto i soldati che di­
stribuivano il volantino in 
cui spiegavano il signifi­
(ato delle manovre ({ ,N a­
lo» in coincidenza delle e· 
lezioni e il tentativo di non 
fa rli andare a votare. Lo 
f tupore, la meraviglia si 

. f ' ben presto trasformata 
in volontà di discutere e 
di capire i contenuti delle 
lotte del movimento dei 
soldati. 
Alla Riv-SKF di Villar (Pi­
nerolo) 

Quindici alpini della ca-

serma «Berardi» di Pinero­
lo sono andati ieri davanti 
ai cancelli della Riv-SKF 
di Villar a distribuire vo­
lantini. In essi i soldati 
ribadiscono il loro diritto 
al voto, denunciando le 
manovre che obbligando i 
soldati di leva in numero­
si servizi, impediscono di 
fatto il loro diritto di vo- ­
tare. . "L'accoglienza dei 
soldati e del volantinaggio 
da parte degli operai è sta.­
ta entusiasta, si sono im­
mediatamente costituiti ca.­
pannelli in cui la discus­
sione era molto vivace ed 
attenta. 

Gli operai hanno sotto­
lineato come la presenza 
dei soldati di fronte alle 
fabbriche, fosse un impor-o 
tante passo in avanti sul­
la strada dell'unificazione 
fra la lotta dei soldati per 
la conquista dei più ele­
mentari diri tti democratici 
e la lotta di tutti i pro· 
letari. 
Alla Pirelli di Milano 

I soldati della Perruc­
chetti di Milano non in­
tendono subire !'iniziativa 
repressiva delle gerarchie 
che dopo le straordinarie 
giornate di mobilitazione 
di aprile hanno intensifica.­
to il controllo, le punizio­
ni, le intimidazioni, le de­
nuncie ai danni dei sol· 
dati. 

Venerdì sera una decina 
di soldati si sono presen, 
tati all'uscita del secondo 
turno della Pirelli con un 
volantino sul diritto al vo· 
to per i soldati, contro la 
repressione, per la libera­
zione dei compagni di Udi­
ne, sugli obiettivi dei solda.­
ti, che lanciava la proposta 
di una assemblea cittadi­
na per martedì prossimo. 
La presenza dei soldati al­
la Pirelli è solo un momen· 
to della mobilitazione che 
in questi giorni vede i sol· 
dati stringere i rapporti 
con le forze sindacali, gli 

organismi operai, persona­
lità democratiche per fare 
della scadenza di martedì 
prossimo un momento in 
cui il movimento dei sol­
dati coinvolge e mobilita 
il più ampio schieramento 
di forze politiche attorno 
al programma dei proleta.­
ri in divisa. E' da segna­
lare comunque una ulte­
riore vittoria dei soldati 
della Perrucchetti che si 
aggiunge alla vittoria di 
tutto il movimento circa 
la sospensione di tutte le 
esercitazioni dal 14 al 17: 
una esercitazione del bat, 
taglione trasmissioni pro­
grammata dal 9 al 12 giu­
gno è stata sospesa. 

Soldato, delegato di 
una fabbrica di ' Mo­
dena, condannato a 
2 anni per insubor­
dinazione c o n in­
giuria 

Un'idea di come le gerar­
chie militari intendano 
portare avanti la repres­
sione nelle caserme è data . 
dall'esito di un processo 
svoltosi lO giorni fa davan­
ti al tribunale mili tare di 
Padova. Il soldato Azzoni 
Armando del 76 di Civida· 
le, operaio del Pci, dele­
gato di una fabbrica di 
Modena, è stato · condan­
nato a 2 anni e 7 giorni, 
dopo 4 mesi di carcera· 
zione preventiva, per insu­
bordinazione con ingiuria, 
'per aver detto una paro­
laccia ad un ufficiale. E ' 
stata concessa, dàta la gio· 
vane età, la sospensione 
condizionale della pena, so­
spensione che rischia però 
di saltare per precedenti 
pendenze per « reati sinda­
cali » che il compagno pare 
abbia. 

• • 
COmiZI 

di Lotta Continu.a 
LUNEDI' 

VILLAR BEROSA (To): 
Ore 12. 

RIVOLI (To): Ore lO: 
Marco Revelli. 

TORINO: Piazza Carduc· 
ci, ore 16,30; via F .lli Gar­
rone, ore 16,30; All'Aspera 
Motors, ore 13,30 - ore 15. 

MILANO: Piazza Vetra, 
ore 18; Sesto S. Giovanni, 
alla Ercole MareHi,' ore 
12; alla Zaini, ore 12; Se· 

. grate, piazza del Comune, 
ore 20; Limbiate, piazza 
Municipio, ore 18,30: Ser· 
gio Saviori e un compagno 
del comitato d 'occupazione 
di Limbiate; piazza Sali· 
nunte, ore 18,30: Marilena 
Salvarezza; piazza Axum 
ore 19,30: Marilena Salva· 
rezza; S. Donato, alla Gnec­
chi, ore 12,30; S. Giuliano, 
piazza Vittoria, ore 21; 
Ospedale Maggiore, ore 

. 17,30; Terrazzano, piazza 
centrale ore 21; alla Tele­
norma, ore 12. 

GARLASCO (Pv): Ore lO: 
Riccardo Agostini. 

BUSTO ARSIZIO (Va): 
Alla Tovaglieri, ore 11. 

DOVERE (Bg): All'Italsi· 
der, ore 13: Fabio Salvioni. 

ZINGONIA <Bg): Alla 
Indelettra, ore 12,45; alla 
Isper, ore 13,30. 

OLGIATE COMASCO 
(Co) : Franco Castronovo. 

TREVISO: Piazza San 
Antonino, ore 18,30: Dario 
Dolce. 

CASIER (Tv) : Alla Se· 
bring, ore 17: Franca Vi­
sonà. 

S. BIAGIO DI CALLAL· 
TA (Tv): Ore 18,30: Gian­
franco Mignani e Ivo Maz­
zariol. 

TRIESTE: Scuola eleo 
mentare S. Giacomo, ore 
12,30: Bruna Deganutti; 
magistrale D'Aosta, ore 13: 
Fulvio Ferri; piazza S. 
Giacomo, ore 16,30 : Bianca 
Ferri; Servo la, ore 18,30: 
Paolo Deganutti; ' S. Sab· 
ba, ore 19,15: Paolo Dega· 
nutti. 

TURRIACO (Go): Ore 
18,30. 

VILLANDRO (Bz): Ore 
19. 

TREBBIANO (Sp): Ore 
18,30: Teresa Mori. 

FIRENZE: Arco di S. 
Piero, ore 18. 

BOLOGNA: Alla Zambo· 
ni, ore 12: Giuliana Bal­
boni. 

FORLI': Piazza Saffi, ore 
. 16,30 . 

CASOLA VALSEGNO 
(Ra): Ore 21. 

S . GIUSTINA (Fo): Ore 
19. 

VISERBA (Fo): Ore 21. 
COLOMBELLA (Pg): 

Ore 21: Alberto Sorbini. 
ROMA: Magliana, alla 

Zucchet e Romeo Rega, 
ore 12,30 ; al mercato di 
Garbatella, ore 9,30; Tor­
marancio, alle case rapide, 
ore 16,30; Lamaro, ore 18; 
alla Pirelli di Tivoli, ore 
13-14; Tivoli, piazza Torri, 
ore 17; Montesacro, piaz­
za Sempione, ore 19. 

ROCCAFINADAMO (Pe): 
Ore 20: Paolo Paradiso. 

PESCARA: A Zanni, ore 
20: Marco Murtolo. 

CHIETI: Piazza Vico , 
ore 19: Paolo Cesari. 

CRECCHIO (Pe): Ore 
11: Michele Buracchio. 

ORTONA (Pe): Ore 20: 
Paolo Cesari. 

TORRE DEI PASSERI 
(Pe) : Ore 19: Maddalena 
Cenni. 

CASSINO: Alle 13,30, al­
la Fiat: Enrico Deaglio. 

MATERA: Piazza V. Ve­
neto , ore 19,30: Marcello 
Pantani. 

CATANZARO : A S. Ma­
ria, ore 19 : Benedetto Se­
stito. 

MESORACA (Cz): Tea· 
tro operaio. 

BOCCHIGLIERO (Cs): 
Ore 19: Roberto Martucci. 

LONGOBUCCO (Cs): Ore 
10,30: Vito Ferrari. 

MESSINA: A Gravitelli, 
ore 19: al CEP, ore 19. 

E' morto, dopo una lun­
ga malattia, il compagno 
Claudio, avanguardia della 
Ercole Marelli di Milano, 
fino a pochi mesi fa mili­
tante di Lotta Continua. I 
funerali si svolgono oggi 
sabato, a partire dalla sua 
abitazione in via Galvani 
a Cinisello Balsamo. 

Lotta Continua si unisce 
al dolore dei familiari e 
di tutti. i compagn~~he lo 
hanno amato e -stlliùl.to. I 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/ 6 - 30/ 6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 

Sede dii MILANO: raccol· 
ti alI Parco La.rnbro da un 
compagno 4.000; un compa­
gno di meddoi.Jl1a 1.000; Tam 
del PCI 5.000; Giap di ma­
temati'ca 10.000 ; lavoraltori 
studenti Fe1triineUi 5.000; 
CdF Agnesi 1.500; M3Ir:steil­
la IV Magilstmli 1.000 ; CPS 
Zappa 7.000; CLS Cattruleo 
8.000; CPS Zona Lambl'at~ 
12.500; Raccolti alI Pestaloz' 
m 8.310. 

Sez. Rho: 5.000. 
Sez. San Sir.o: Oreste ope· 

nafto Siemens 1.000; operai 
CTP centr3l1e Vercellii 5.000 . 

Sez. Sud-Est: RaccoltJi da 
ruppi e Dino al PaTco Lam· 
bro 46.000; Achille, Pasqua· 
Ye9 BalmiTo de-I PCI 3.00-0; 
Antoni.'lo 4.000 . 

Sez. Romana: Michele 
500. 

Sede de L'AQUILA: 7.000 . 
Sede di LECCE: Sez. Tre' 

puzzi 30.000. 
Sede dì TARANTO: Sez. 

Pa1-agiam!o : ~l comp-ag'Il!o Vi· 
to per 113 sua nomin'a a de-
1'6'g8lto di fialbbrica 10.000. 

Sede dii LA SPEZIA: Sez. 
Sarz3ll1Ja 50.000. 

Sede di CATANZARO: 
racco:lti al com:.zin di aper­
tura 15.000; Daniela 1.000; 
Maul1ÌIDo da Siderno 1.000. 

Sede d1 NOVARA: Glio­
varmi 5.000; Cel'lula Done· 
gani 3.500; Italo-opera:io 
De Agos.ooi 5.000; Isabel ll 
1.500. 

Sede di TERAMO: Sez. 
N 2lreto : insegnante CGlIr 
scuola 1.000; cameri:ere di 
L.C. 10.000; segretario PSI 
sinistra Lombard 'ana 1.000; 
Madre di un compagno 
1.000; Un ffi11itante 2.000; 
Ra'CcoltJi in ospedale: V1t­
tori:o medico 5.000; Leo au­
tista 2.500; Leo infermiere 

200; FuilV'iio 1.000; RfJCcarda 
500; Tonino 1.000; Dario 
500; Rietl'o 500; Emidi'o 500; 
Anto.ll!Ìo 1.000; un meÒJiJCo 
PSI 2.000; una inferrn!era 
1.000; un 'Compagno 500; 
Umberto 500; Rugger.o 500. 

Sez. Teramo: vendendo il 
volantone 4.000; raccolti da 
Gianf>ranco: Mimmo, assi­
curatore; Bruno edical'an· 
te, Vincenzo msegnante, 
aub"sta INT de.! PCI 7.000; 
Sandro e Michel e candid<a­
ti PCI 2.000; due compagni 
PSI 2.500; Candidato Psi 
alla rO!g:one 1.000; impiega· 
to Spea 1.000; Un met.al­
meccanico 1.000; Walter, 
P iero Raffaele della FGCI 
2.500; Rosaria del colletti­
vo femminista 500; sotto· 
scrizione di massa 3.500; 
'megnante CGIL SCU'Ola. 
5 .000. 

Sede di UDINE: Sez. 

Domef1li'ca' 8 - Lune'dì 9 giugno 1'975 

Bologna: è uscito 
"II Fofjio" 

A dodici giorni dalle 
elezioni, e quindi non sen­
za un certo coraggio, per 
la necessità di assumere 
prematuramente (per lo 
meno in negativo) una se­
rie di responsabilità, il 3 
giugno è apparso ' nelle 
edicole bolognesi un nuo­
vo quotidiano. Si chiama 
« Il foglio», e lo dirige 
Luigi Pedrazzi, cattolico 
del no ed ex presidente 
del Mulino. Oltre a quella 
bolognese, ne esce una 
edizione anche a ,Mode­
na: rispettivamente, per 
ora, 25 mila e 15 mila co­
pie. 

Si tratta della conclusio­
ne di una vicenda lunga e 
complessa, che cerchere­
mo di riassumere qui bre' 
vemente. Già da due o tre 
anni si parlava in vari 
ambienti a Bologna della 
necessità di dar vita a un 
quotidiano che potesse in 
qualche modo contrastare 
l'inftuenza del « Resto del 
Carlino», divenuto ormai, 
sotto la direzione dello 
amerikano Girolamo Mo­
desti (o, per gli ammirato­
ri di Fortebraccio Dome­
stici) , un organo di stam­
pa apertamente filo·fasci­
sta. 

Per molto tempo venne 
ventilato il progetto di un 
quotidiano legato alla Re­
gione, alle cooperative e 
quindi, essenzialmente, al 
PCI , ma con larghe aper­
ture anche verso i sociali­
sti e il mondo cattoli­
co (sinistra democristiana 
compresa). Si fecero an­
che i nomi di possibili di-

~~!~~ri i~iO~~l~e,Fa~~to~ 
Ghirelli ), mentre più va­
ghe erano le notizie in cir­
colazione sul tenore del 
progettato giornale: qual­
cuno parlava, mescolando 
genericità e ambizione di 
una specie di « Le Mon­
de» italiano. Nel corso 
del '74 il progetto tramon­
tò, almeno temporanea­
mente, e fu sostituito da 
un notevole potenziamen­
to della cronaca emiliana 
dell'« Unità». Le ragioni 
di questo tramonto non 
furono chiare. Alcuni par­
larono di un certo timore 
da parte degli ammmI: 
stra tori locali del PCI di 
trovarsi ad essere inevi­
tabile oggetto di critiche, 
in quanto {( uomini di go­
verno» dell'Emilia rossa 
da parte di un nuovo gior: 
naIe almeno in parte « in­
dipendente». Altri dissero 
che il progetto perse buo­
na parte del suo interes­
se agli occhi del PCI quan­
do risultò chiara l'impos­
sibilità di coinvolgere nel­
l'operazione una parte 
consistente della DC, ma 
solo gruppi di cattolici in­
dipendenti. E' probabile 
che c'entrassero anche al­
tre considerazioni, e forse 
contraddizioni interne alla 
dirigenza del partito, lo­
calmente come a livello 
nazionale. Ufficialmente, co­
munque, le ragioni dell'ab' 
bandono del progetto non 
vennero mai chiarite. 

Prese corpo, invece, un 
nuovo progetto, che face­
va capo proprio a quei 
cattolici del no, al gruppo 
del {( Mulino», a gruppi 
democratici e di sinistra 
non comunista. Ad avviar­
lo furono essenzialmente 
Luigi Pedrazzi ed Erman­
no Gorrieri (leader tradi­
zionale della sinistra de­
mocristiana regionale ), con 
la collaborazione di alcuni 
intellettuali e di qualche 
piccolo e medio industria' 
le. Si stabilì una specie di 
« carta» dei prinCipi ispi­
ratori dell 'esperimento. Es-

CeIlJ1lro: un lilV'VOC3lto 20.000; 
un compagno 3.000; s~­
d:2ntJi istituto tecnico in&­
stri!aJle 1.500; archi'tetto de­
mooratli!co 10.0·00; CaJrlo PCI 
5.000; un pal'tig,i'aJlJo, O''On 
ex 10 .000; un med!ilco de­
mocra.tico 5.000; un m edlico 
demooratico 5.000; Tirrl com­
pagno 5.000; Cal110 soci,ali­
sta ~:,bertarilo 20.000; stu­
denti L. scientiftcQ 10.000; 
Studenti Istituto tecni'co 
commercJa~e 2.000; soldati 
114 Tni'CesElrno 13.000; un avo 
vocato democratico 10.000; 
Sergio per la tib2'rtà di 
stampa ;;.000; compagno 
PCI 5.000; un compagno lO 
m Ha; un democr3<ti.co 50 mi­
la; un r. mpiega,to 5.000; S a­
verio 500.; Lele 1.500; soL­
dati caserma Spaccamelu 
5.000. 

Sede di VENEZIA: Sezio­
ne Villaggio San Marco: 
Mal'iol:na 50.000; Renato 
3.000; Enzo e Lorenza Inps 
1.000. 

Da COLONIA: 20.000 'j.ì 
Contributi indiv:duall . 

AntoniQ, Reggi.o Em. 1.000. 
Tota.!Je L. 595.510; Tota'le 

prEcedente 4.814.750; Tota­
le complesscvo 5.410.260 . 

senzialmente t re: 1) fare 
un giornale rigorosamente 
locale (Bologna e Mode­
na), sia per quanto riguar· 
da la distribuzione, sia per 
lo spazio decisamente pre­
dominante da assegnare 
alla cronaca e alla discus­
sione dei problemi locali; 
2) coinvolgere il maggior 
numero di persone, pun­
tando su uno stretto rap­
porto tra giornale e letto­
ri, a cominciare dalle fonti 
di finanziamento; 3) fare 
un giornale autogestito, at­
traverso una serie di coo­
perative (una editoriale, 
una dei giornalisti, una dei 
tipografi, ecc.) e un siste­
ma di stipendi decisamen­
te modesti, a cominciare 
da quello del direttore. Si 
aprì allora una vasta cam­
pagna di preparazione, in­
centrata sia sul finanzia­
mento sia sulla pUbbliciz­
zazione politica dell'inizia- . 
tiva. Si tennero assemblee 
in paesi, quartieri, luoghi 
di lavoro, incontri con 
esponenti di ogni settore 
del mondo economico e 
culturale cittadino. Alla 
raccolta dei fondi, a parte 
qualche contributo impor­
tante (primo fra tutti 
quello, molto cospicuo, 
delle cooperative cattoli­
che controllate da Gorrie­
ri) , si provvide mediante 
il lancio, abbastanza fortu­
nato, di una vasta campa­
gna di sottoscrizioni (le 
singole azioni costano lO 
mila lire). Alla base c'era 
un'ideologia della « parte­
cipazione» e dell'({ autoge­
stione» che presenta, ac­
canto a elementi di indub­
bia validità, più confusi 
elementi, un po' ingenui, 
che risalgono forse alla 
vecchia esperienza dosset­
tiana, e una teorizzazione 
un po' superficiale e vel­
leitaria dell'{( azionariato 
popolare ». Sta di fatto che 
gli immobili necessari ven­
nero acquistati, e con es­
si le macchine, non troppo 
pretenziose ma decisamen­
te moderne, destinate a 
riempirli. 
. Nel frattempo però la 
iniziali va aveva molto 
preoccupato la DC bolo­
gnese e i suoi leader fan­
faniani e dorotei (la DC è 
presente nel Consiglio di 
amministrazione provviso­
rio con un solo suo epo' 
nente, mem.,. della sini­
stra del par; lo..<> Ìlnviso al­
la direzione' DC si af­
frettò quindI = correrè ai 
ripari; iniziando già 1'8 
marzo scorso la pubblica­
zione de « Il Nuovo Quo­
tià.iano » e dedicandovi 
un'autentica proftuvie di 
mezzi finanziari. A diriger­
lo, in cambio di 4 milioni 
al mese, è arrivato H no­
to televisivo della . maggio­
ranza silenziosa Enzo Tor­
tora. « Il Nuovo Quotidia­
no» ha subito rivelato la 
sua natura di iniziativa 
preelettorale e, soprattut· 
to, di giornalaccio con po­
che idee (e tutte reaziona­
rie), dedito in prevalenza 
alla cronaca nera, al pette­
golezzo e all 'anticomuni­
smo più volgare. Di queste 
sue caratteristiche del re­
sto, il pubblico bOlognese 
si è accorto assai presto, 
se è vero che dalle 30 mi­
la copie all'incirca vendu­
te nei primi giorni, l'orga­
no di Tortora e della DC 
è sceso in meno di due 
mesi alle poco più di 2.000 
attuali: una cifra dalla 
quale si può solo misurare 
quanto la DC sia disposta, 
e soprattutto in grado di 
spendere per una campa­
gna elettorale! 

E' possibile che proprio 
l'insuccesso dell'alternativa 
« Nuovo Quotidiano» oltre 
al timore della concorren­
za del « Foglio», abbia in­
dotto finalmente il petro­
liere Monti a disfarsi di 
Modesti, da tempo squali­
ficato e inviso anche alla 
màggioranza dei suoi re­
dattori per la sua fnsi' 
pienza oltre che per il suo 
incarico più o meno uffi· 
cioso di agente della CIA. 
A sostituire Modesti è ve· 
nuto Alfredo ~ieroni nel 
tentativo di ridare al ;(Car­
lino» una patina di pseu· 
do-democraticità centrista 
e di rilanciarne le azioni 
anche con una se rie di in­
novazioni tecniche (ampio 
uso del colore ecc.). 

La concorrenza al neo­
nato « Foglio » si è faLta 
quindi piÙ difficile di 
quanto fosse al tempo del 
suo originario concepi­
mento, ma questo fatto 
non ne ha scoraggiato i 
promotori. Per ora, l'ini­
ziativa è appoggiata da 
consistenti settori della si­
nistra borghese, dei sinda­
cati, del mondo cattolico, 
e accompagnata da un at­
teggiamento di benevola 
attesa da parte delle orga­
nizzazioni extraparlamen­
tari. Il consiglio d'ammi­
nistrazione provvisorio del­
la società che lo gestisce 
(la GIST) è 11 risultato di 
un sapiente dosaggio t.ra 
tutte qut'ste forze (tu tte 

presenti del resto, com'è 
ovvio, a titolo personale) . 
Quanto al pcr, dopo aver 
manifestato inizialmente un 
atteggiamento non aperta­
mente ostile, ma neppure 
di grande favore, sembra 
oggi guardare alla nuova 
iniziativa con un certo in­
teresse. 

Un giudizio preciso po­
trà essere formulato, evi­
dentemente, solo in · fu­
turo. 

E non potrà cbe essere, 
malgrado tutto, negativo, 
se la funzione del « Fo­
glio» tendesse a presen­
tarsi come una pura azio­
ne di disturbo nei confron­
ti del PCI, o anche solo 
di stimolo alla sinistra de­
mocristiana, in una logica 
ancora una volta interna 
al gioco delle correnti nel 
partito del regime. 

Sarà, invece, un giudi­
zio dècisamente positivo 
se « Il foglio» sarà in gra­
do di favorire il coa:gulo 
di forze ancor oggi ege­
monizzate dalla DC, e di 
contribuire quindi alla cri­
si di quel partito; inoltre, 
se il giornale saprà espri­
mere una indipendenza 
reale. 

E' indubbio che verso la 
prima delle due tendenze 
(magari con facili e stru­
mentali « scavalcamenti a 
sinistra») spingono consi­
stenti settori moderati di 
quella « base » piuttosto 
composita e indistinta che 
è costituita dagli azionisti 
del giornale. Verso la se­
conda direzione sembra 
puntare invece, con altri 
settori degli azionisti, buo­
na parte della redazione, 
interessata a offrire un 
utile punto di riferimento 
a quella parte dell'eletto­
rato democristiano tradi­
zionale che è preoccupata 
dall'involuzione del regime 
e in cerca di alternative. 

I :p.rdmi numer.i fÌlno ad 
ora Il.lJSciiti àJi'OOrlO anlCiOù'a 
poco SII.lIlIJie 150m fll.l!t1.llre del 
:g.iIomaJJ.e. Una certa pesan­
tezza g.!1aif:ilca IÌIlIÌiZ.iJaJle tenlde 
a p.imirnliÌlre. L'inlfO<ruIlazio' 
ne namiiOl11..aJ!Ie e mOOrn:azio­
na:16:non è moJ:tJo ampia ma 

··abbastan.za ben selezil{)[la,­
iIla. La [parr1te lOiCaJLe C3i1'3Itte­
rfizzaJtla da 'UiIl'noÌmaZlÌOl!le 
'f3ipl~da e rioca, sembra. tmlt­
va vila :un cerca di Illllla sua 
Siistemarzaool6. OtbiJma. l 'dIn­
e'hii8!.sba sUfi fascismo a Bo· 
1'Ogna.; b1..llOne q ued[e sUililIa 
'~tuaziJone dei medici ÌIn 
lotJta l3L suùlla ;r.iJapertJu.ra del 
oainJail.e da Suez. QuJarno ai 
rdIi!s~.-:;d IPoJJiIt.i1ci g.enemli 
se n""l trae l'dmpr6%iiJmi.e eli 
un atteggi1amen.tJo molto mi­
SUfialto nei com.r.onrt;i del 
PC I, e dii W1!a oppasm()ll1e 
decisa a1Lla gestione f3il1ffa­
n;iooa del']ia O3II11Ipa:g;na elJet. 
to.valie. 

Non moltto dii !più: dJl l.in· 
guaggtiJo, spesso nei primi 
gioI1l1Ji, è st1:vto a voote tale 
dia nasenJtaTie l'incomprensi. 
bli!ldltà 'Per -tro:p.pa p11Udenrn. 

Va 1ll1COl1!O'S'OÌJU'to COillI\.1ll1-

qlle . clhe .il tono generallt' 
ffilIg1liom ·g:iorn:o dop.o gUor­
n?, e ma: a ooso emergono 
~a ,le prIme ~oaWraddliizlioni 
l<nt9l1r1e e ae arÙJtic!he da de­
stra. C'è soUlo da oogurar­
Sii ~he le lOonJtraJd.dWionti ven. 
g3iI1:o affTon1tlate dIn termini 
dii soelte precise e cOtrng. 
g.lOse: non vomr.emmo !Ìlnfalt t: che 111 Fo,gUd.o [,Ìlnisse, vit­
t~ma dii '~poste ~iÌln!te, nel­
l :~m(»blllJlSmo e neJJla paira' 
iIiSli, chfiludendo così p.re:co­
c~enrte un capiltol0 di sto-

. na del g.iOll1l1!aJlismo :iJ1;a:là.ano 
che presenta furuvece par 
Da1a! :m 'Pote=iJale dii '0I1i!gIi­
na:ILtà da non sprecare. 
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Nelle I tte e n programma dei 
soldati un contributo determinante 
per cacciare la DC dal governo, 
imporre un governo di sinistra e 
sbarrare la strada alla reazione 

,I soldati stanno toccando con ma­
no in questi giorni che cosa siano 
,,:la libertà e la democrazia» garan­
tite dal regime democristiano: an­
che quello che la nostra costituzio­
ne defini'sce un diritto-dovere, il vo­
to , deve essere conquistato con la 
mobilitazione e Icon la lotta, mentre 
decine di soldati - ultimi i 17 com­
pagni della Cavarzerani - vengono 
gettati nelle galere militari. 

Ogni voto dato alla DC contribui­
rà a mantenere nelle caserme una 
situazion'e che vede negati ai solda­
ti ogni diritto alla dignità umana e 
alla azione collettiva. 

Il regime di caserma, che a Fan­
fani e alla DC piacerebbe estendere 
a tutta la società, si regge infatti: 

- sulla negazione costante dei 
bisogni dei proletari; 

- sulla loro subordinazione to­
tale allie esigenze della macchina 
militare; 

- sulla sottrazione ai · soldati dei 
loro diritti civili e politici; 

- sull'applicazione di una disci­
plina reazionaria e la imposizione 
di misure di r·eclusione I a s'Ci ate al­
l'arbitrio degli ufficiali. 

Votare contro la DC per i soldati 
significa non solo votare contro un 
regime antipopolare che si fonda 
sullo sfruttamento e l'oppressione 
delle masse proletarie, significa an­
che votare contro quella particolare 

forma di oppressione che è il regi­
me di caserma. 

Votare contro la DC significa tra­
durre anche nel voto la lotta per il 
diritto al'l'organizzazione democratica . 
la lotta per affermare: 

- il diritto dei soldati di riunir­
si in assemblea, di organizzarsi e 
collegarsi fra loro anche attraverso' 
delegati eletti liberamente e revo­
cabili; 

- il di'ritto di presentare recla­
mi collettivi su tutti gli aspetti della 
vita di caserma e di ottenere spie­
gazioni riguardo ogni genere di at­
tività mi'litare ed amministrativa; 

- il diritto di sostenere collet­
tivamente le loro rivendicazioni; 

- la garanzia della libera circo­
lazione nelle caserme della stampa 
- eccettuata quella fascista - e il 
diritto a diffondere la loro stampa 
(giornali, vo'lantini, ecc.) dentro e 
fuori dalle caserme; 

- il diritto a partecipare alla 
vita politica in tutte le sue manife­
stazioni e di prendere la parola sen­
za doverne chiedere l 'autorizzazione 
e senza nessuna forma di censura; 

- la revisione radicale del r'ego­
lamento di disciplina, con la elimi­
nazione di tutti gli articoli che con­
trastano con il diritto dell 'organizza­
zione e alla lotta. Discussione pub­
blica nelle caserme, nel paese e alle 
camere del nuovo regolamento pri­
ma che venga approvato . 

Contro la D. C., contro la NATO e la 
ristrutturazione guerrafondaia e golpista 
delle forze armate 

Il regime democristiano si è retto 
per anni con la forza che gli veni­
va dalla sua direzione esclusiva sul­
lo stato e in particolare sui suoi ap­
parati armati. Man mano che 'la forza 
della classe operaia intaccava la ca­
pacità di governare dei padroni, la 
DC ha usato i suoi apparati armati 
e spionistici non solo nella repres­
sione di piazza ma anche e sempre 
di più per organizzare provocazioni, 
stragi, tentativi di svolte reaziona­
rie. 

Incapace, nonostante questo, di 
fare fronte alla forza crescente del­
la classe operaia e del proletaria­
to, colpita dalla crisi deJil'imperiali­
smo che si riflette direttamente sul 
suo regime, la DC ha 'Cercato di af­
fiancare all'attacco più sfrenato alle 
condizioni di vita e di lavoro delle 
mas'se, una ristrutturazione dell'ap­
parato statale, per migliorare i suoi 
strumenti di repressione e di con­
trollo, per prepararsi ad uno scon­
tro frontale con Ila classe operaia. 

I frutti di quest'opera di ristruttu­
razione sono l'attacco ai settori de­
mocratici della magistratura, la re­
pressione feroce delle lotte dei dete­
nuti, la chiusura totale verso la ri ­
vendicazione del sindacato di poli-

zia e la repressione dei suoi promo­
tori; l'introduzione delle leggi liber­
ticide, l'aumento delile spese mili­
tari , la cres1cente subordinazione al­
la Nato, la ristrutturazione delle for­
ze armate, l'attacco alla volontà di 
partecipazione politica e di organiz­
zazione democratica dei soldati. 

Dentro le caserme i soldati toc­
cano con mano l'asservimento del 
regime democristiano agli interessi 
imperialistici USA; verificano costan­
temente nel~e trasformazioni in atto 
nelle forze armate, nelle esercitazio­
ni. nei discorsi degli ufficiali, le ca­
ratteristiche della ristrutturazione : 

- ridare alle forze armate un 
ruolo e una capacità aggressiva in 
nome e per conto degli USA, per tu­
telare i suoi interessi nell'area del 
Mediterraneo; 

- attraverso la riorganizzazione 
e i miglioramenti tecnici e attraver. 
so un processo di attivizzazione po­
litica reazionaria, mettere le forze 
armate in condizione di sostenere 
con più forza il regime democristia­
no o di sostituirlo con l'impiego di­
retto delle armi quando sarà neces­
sario. 

III voto contro la DC è dunque un 

voto contro la ristrutturazione rea­
zionaria dello stato, contro la ri­
strutturazione ameri cana, guerrafon-

daia e golpista delle forze armate, 
contro la Nato e gli USA che la com­
missionano. 

Le lotte· dei soldati: un ostacolo formi­
dabile ai progetti della D. C. e dell' im­
perialismo nelle for·ze a-rmate 
. I soldati hanno cominciato a ri­
spondere all'attacco alle loro condi­
zioni di vita prodotto dalla ristrut­
turazione , lo hanno fatto svi luppan­
do la lotta suoi loro obiettivi: 

- le ore impiegate in esercita­
zioni, servizi, lavori di ufficio, ecc. 
non devono essere più di otto al 
giorno a partire dalla sveglia e com­
prese le pause, gli intervalli per 
mangiare, ecc.; 

- libera uscita subito dopo 'la 
fine dei servizi senza controlli . sen­
za limiti di presidio. in borghese e 
fino a mezzanotte; 

- sabato e domenica liberi; chi 
è impegnato nei servizi essenziali 
di caserma deve recuperare i due 

giorni di riposo durante la setti-
mana; 

, una licenza garantita e con 
viaggio pagato ogni mese ; 

- intervalli più lunghi delle at­
tuali 24 ore fra un servizio armato 
e l'altro e un giorno di riposo dopo 
ogni servizio armato; 

- riduzione della durata e del 
numero del~e esercitazioni e dei cam­
pi e un maggior intervallo fra cia­
scuno di essi; 

- abolizione di tutte le eserci­
tazioni a fuoco salvo i tiri al poli­
gono; 

- obbligo della presenza in ogni 
esercitazione di medici . infermieri 
e autoambulanze; visite di control­
lo per tutti prima di ogni esercita­
zione; dormire nei letti e mangiare 
pasti caldi anche ai campi. 

La crescita delle lotte su questi 
obiettivi e la costruzione della or­
ganizzazione di massa dei soldati co­
stituisce l'ostacolo materiale più for­
midabile ai progetti di Iristrutturazio­
ne reazionaria delila DC e dell'impe­
rial ismo. Ma questo nen è' suffi­
ciente. 

La forza dalla classe operaia ha 
posto le condizioni per la apertura 
di un fronte di lotta anche dentro 
le caserme. La forza del movimento 

dei soldati consente oggi di mettere 
all'ordine del giorno un impegno di­
retto della classe operaia e delle 
forze democratiche e antifasciste 
contro la, ristrutturazìone delle forze 
armate. 

Per questo i soldati democratici 
mettono al primo posto nella loro 
partecipazione alla campagna eletto­
rale la denuncia e la chiarificazione 
fra le masse operaie e proletarie 
delle caratteristiche di questa ri­
strutturazione e la presentazione del 
loro programma quale parte inte­
grante de'I programma operaio. 

E' interesse della classe operai·a portare 
la lotta politica nelle forze armate, spez­
zarne l'isola'mento e la falsa neutralità 

Gerarchie militari e DC fanno di 
tutto perché la riorganizzazione del­
le forze armate avvenga nel più as­
soluto segreto. Hanno tutto l'interes­
se a mantenere nell'ignoranza non 
solo le masse e ' le forze democra­
tiche , ma anche gli stessi intermedi 
e inferiori dell'e forze armate. 

Temono che sul problema delle 
forze armate si sviluppi nel paese 
uno scontro politico che. inevitabil­
mente, passerebbe anche al loro in­
terno aprendo spazi ulteriori all'ini­
ziativa proletaria e dei soldati de­
mocratici , aumentando anche la lo­
ro capacità di influenzare settori 
seppure minoritari di ufficiali e sot­
tufficiali. 

La responsabilità più grave delle 
forze riformiste e revisioniste è 
quella di consentire alla DC e alle 
gerarchie queste manovre . di dare 
a queste e a quella patenti di leal­
tà costituzionale, di Ilon impegnar­
si. e anzi di rifiutare, di coinvolge­
re le masse in uno scontro politico 
sul problcmél del controllo della for­
za, della democratizzazione degli ap­
parati militari. 

Gli interessi della classe operaia 
e del proletariato sono esattamente 
opposti. E' interesse della classe 
operaia e dei democratici rompere 
l'isolamento in cui sono tenute le 
forze armate in nome di una neu­
tralità istituzionale che serve solo 
di copertura al controllo extraisti­
tuzionale che su di esse vogliono 
mantenere la DC e gli USA. 

I soldati si fanno portavoce di 
questo interesse nelle loro denun­
ce, rivendicando il loro diritto alla 
organizzazione democratica non solo 
come diritto loro a difendere i pro­
pri diritti particolari di soldati. ma 
come diritto di tutti i proletari e 
di tutti i democratici a conoscere 
ciò che succede nelle forze arma te 
e ad intervenirvi direttame(lte . 

Per questo nel loro programma i 
soldati rivendicano: 

- il diritto di richiedere l 'i nter­
vento nelle caserme di parlamenta­
ri e sindacalisti: giornalisti . medici 
e uomini di legge in qualunque cir­
cost::mza sembri loro opportuno: 

- il diritto di conoscere. discu­
tere e rendere pubblici strutture e 

compiti istituzionali delle forze ar­
mate; 

- il diritto di conoscere, discu­
tere e rendere pubbliche le diretti­
ve generalli dell'addestramento, l 'og­
getto generale delle singole eser­
citazioni e il periodo in cui V'en­
gono svolte; 

- la sospensione di tutte quel­
le esercitazioni che per il modo in 
cui vengono svolte o per la coinéi­
denza con scioperi, mo~ilitazioni po­
polari o momenti di tensione poli­
tica , acquisterebbero un significato 
intimidatorio e provocatorio; 

- la piena pubblicità dei libri 
di testo, dei programmi dei centri 
di addestramento , delle scuole di 
ogni tipo, delle accademie e delle 
scuole di guerra; 
~ la piena pubblicità degli sta­

ti di servizio degli ufficiali e delle 
motivazioni delle loro promozioni e 
trasferimenti: 
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Dietro ~a falsa neutralità, dietro 
il segreto militare , la DC e gli im­
perialisti non cercano di nasconde­
re solo le caratteristiche e gli sco­
pi della ristrutturazione, ma anche 
tutte quelle trame reazionarie e gol­
piste, gli attentati e le · stragi che 
alla ristrutturazioll'e si sono sempre 
accompagnate e che nelle forze ar­
mate e nei servizi segreti hanno 
trovato un fertile terreno di cdltura, 
nonché uomini e mezzi. 

Smascherare e denunciare quest e 
trame e i loro protagonisti è un 
compito in cui i soldati si sono imo 
pegnati da tempo, legandosi così sal· 
damente alla lotta antifascista .della 
classe operaia. Un obiettivo preci· 
so di questa lotta è la epurazione 
degli ufficiali fascisti, l'allontanamen· 
to di tutti coloro che sono implicati 
nelle manovre golpiste o che den· 
tro le forze armate si fanno por­
tavoce della destra reazionaria. 

La sconfitta della D.C. e la affermazione 
di un governo di sinistra sono le pre­

• messe necessarie . 
piena 

per l'affermazione 
dei soldati del program,ma 

E' nella prospettiva delia caccia­
ta della DC dal governo, nella ne­
cessità di sbarrare la strada alla 
reazione e imporre un governo di 
sinistra che le lotte e il programma 
dei soldati si saldano al livello più 
alto con le lotte e il programma del­
la classe operaia e del proll etariato. 

Le lotte che i soldati conducono 
sugli obiettivi del loro programma 
stanno conseguendo e conseguiran­
no sempre di più importanti vitto­
rie . rafforzano l'unità 'e la capacità 
di iniziativa dei soldati, i loro lega­
mi con la classe operaia. 

Ma la possibilità che la modifica­
zione dei rapporti di forza che ogni 
lotta riesce a conquistare diventi un 
fatto generale che apre la strada al­
la affermazione piena del program­
ma dei soldati è legata interamente 
all'andamento della lotta . generale 
del proletariato, alla sua capacità 
di gettare la sua forza anche su que­
sto terreno specifico, al rovescia­
mento della direzione politica dello . 
stato, del regime democristiano. 

L'affermazione delle rivendicazio­
ni materiali, del diritto di organizza­
zione, del diritto a contrastare le 
manovre reazionarie nelle forze ar­
mate, l 'epurazione radicale di tutti 
gli ufficiali e i funzionari ·reazionari, 
tutto questo è incompatibile con il 
permanere del regime democristiano , 
così come la reatJizzazione del pro­
gramma dei proletari non è compa­
tibile con il regime capitalistico. 

Per questo per i soldati contribui­
re alla sconfitta della DC - e farlo 
anche con il voto - significa con­
tribuire a rafforzar-e la prospettiva 
di un governo di sinistra, imposto 
dalla lotta di massa, e sottoposto 
alla forza del programma operaio di 
cui il programma de'I movimento 
dei soldati è parte integrante. 

Se questa è la posta in gioco nel­
la lotta di questa fase è possibile 
capire a pieno la ragione dell'attac­
co forsennato delle gerarchie mili­
tari, della DC e dei suoi servi al 
movimento democratico dei soldati . 

Non è solo il timore e la volontà 
di impedire che il rafforzamento dei 
prolètari dentro le forze 'armate e 
il loro legame con la classe operaia 
contribuisca alla sconfitta del re­
gime democristiano. C 'è soprattut­
to la preoccupazione di vedere con­
trastata la preparazione delle forze 
arma te come orma di riserva contro 
il rroletariato, di vedere messo in 
discussione il controllo totale ed 
esclusivo su quell'apparato di forza 
a cui la borghesia affida in ultinl<1 
anali si i I proprio desti ilO, 

Nella crescita del movimento dei 
soldati in questa fase, nelle sue 
lotte oggi, nella penetrazione del 
suo programma fra le masse prole-

tarie, nella costruzione di una unità 
stabile con la classe operaia, nel 
sostegno che a tutto questo sapran­
no dare le forze rivoluzionarie, de­
mocratiche e antifasciste, risiede 
una delle condizioni fondamentali 
perché la classe operaia possa af­
frontare nelle condizioni più favore­
voli il tentativo della borghesia di 
gettare contro il proletariato tutta 
la violenza dei suoi apparati armati. 

L'esperienza cilena ci ha mostra­
to come la borghesia e l'imperial i­
smo trattano i governi che, volonta­
riamente o meno, creano le condi ­
zioni per uno sviluppo enorme della 
lotta e dell'organizzazione proletaria; 
quale potenziale di violenza e di fero­
cia possono gettare contro le masse 
se riescono a conservare il controllo 
e la direzione della forze armate, se 
nelle forze armate non penetra e si af­
ferma la forza della classe operaia. 

Ed è questa la condizione perché 
in Italia non si ripeta quella tragica 
esperienza: la forza della classe ope­
raia deve penetrare anche nelle for­
ze armate, fare leva sulla presenza 
dei prdletari in divisa per ostacolar­
ne oggi la preparazione e l'uso rea­
zionario , per rovesciare contro chi 
questo uso reazionario volesse met­
tere in campo una parte conSistente 
delle forze armate stesse, i giova­
ni di leva e anche settori di ufficiali. 

L'esito dello scontro fra reazione 
e democrazia proletaria, che diver­
rebbe rapidamente la posta in gioco 
in presenza di un governo di sinistra 
imposto dalla forza delle masse, tro­
va la sua condizione essenziale nel­
la forza della classe operaia e nella 
unità del proletariato attorno al suo 
programma, ma trova una sua con­
dizione particolare e particolarmente 
importante nella forza che la clas­
se operaia avrà realizzato dentro 
le forze armate, nell'organizzazione 
di massa dei soldati, nella capacità 
di offrire un'alternativa anche a que­
gli ufficiali che rifiutano la via della 
reazione fascista. 

Non è possibile farsi illusioni sul­
l'esito che, anche date queste con­
dizioni. avrà quello scontro . Ouello 
che è certo è che solo lavorando 
fin da ora perché lo scontro poi i­
tico penetri nelle forze armate, in 
primo luogo con li 'iniziativa dei pro­
letari in divisa, solo garantendo il 
rafforzamento e la crescita del mo­
vimento dei soldati oggi e il pieno 
accoglimento del loro programma al 
momento dell'affermazione di un flO­
verno di sinistra: solo lavor;ll1do Hn 
da oggi a questa prospettiva si può 
evitare di consegnarsi disarmati al­
la reazione della borghesia e dell'im­
perialismo. si può affront'lre lO "rot)­
tra nelle condizioni piLI favorevoli 
al proletariato. 



4 - LOTTA CONTINUA 

MILANO - DOPO LA GRANDE MANIFESTAZIONE DEGLI 
OCCUPANTI DELLA BENI STABILI . 

Occupati 
venerdì· notte 42 ap­
partamenti a Senago 
Il sindaco propone la reqUisIzione solo per gli occupanti 
residenti a Limbiate e il -pagamento anticipato delle 
mensilità - Gli occupanti non vogliono discriminazioni né 
anticipare i ' soldi 

I( Vaticano attento a 
Pinzano è rosso il vento» 
gridavano venerdì gli oc­
cupanti, scendendo dal 
treno della stazione Nord 
di Milano. Alla manifesta· 
zione gli occupanti del pa­
lazzo della Beni Stabili di 
Limbiate hanno partecipa­
to quasi tutte le 270 . fa­
miglie; non sono potuti 
venire solo quelli ' che han­
no dovuto recarsi al la­
voro. 

I! corteo aperto dallo 
striscione del Comitato di 
agitazione, si' è recato in 
prefettura e una delega­
zione di 10 occupanti è sa­
lita dal prefetto, dove il 
sindaco di Limbiate e il 
prefetto hanno cominciato 
a palleggiarsi le responsa­
bilità. Il prefetto ha poi 
aggiunto: « E' solo questio­
ne di uomini, se per sgom­
berare le cas.e di via del 
Riccio a Sesto S. Giovanni 
ci sono voluti 500 automez­
zi, lì ce ne vorranno 
3.000 Il. 

Verso sera il sindaco ha 
dichiarato di accettare la 
requisizione solo per gli 
occupanti residenti a 
Limbiate e nel caso che 
questi versino in anticipo 
tanti mesi di affitto quan­
to dura la requisizione. 
Gli occupanti invece hanno 

chiaro che la reqUlslzlOne 
deve essere fatta per tut­
ti, senza discrimirtazioni, 
e senza nessun anticipo 
dei soldi. 

Questa notte sono stati 
occupati 42 appartamenti, 
che si trovano a 200 metri 
di distanza a Senago, sem· 
pre di proprietà della Be· 
ni Stabili; l'occupazione è 
stata organizzata dal Co­
mitato di occupazione del­
le case di Limbiate. 

I proletari che occupano 
a Pinzano stanno portano 
do intanto gli ultimi mo­
bili nelle case, gli apparta­
menti sono quasi tutti ar-
redati. . 

La vita comunitaria è 
intensa: soprattutto la se· 
l'a, dopo cena, le famiglie 
scendono, i bambini gio­
cano sul prato mentre si 
formano capannelli dove 
si discute sirlO a tardi, le 
finestre del circolo cultu· 
l'aIe rimangono illuminate 
sino a mezzanotte, molti 
giovani arrivano ogni sera 
da Limbiate e anche i 
figli deglÌ occupanti co­
minciano a frequentarlo. 
La organizzazione interna 
va consolidandosi e sem· 
pre più si rafforza la di­
rezione operaia: i delegati 
di scala che sono per la 
maggior parte dell'Alfa, 

della Snia, della Acna: ogni 
sera organizzano assem· 
blee di scala e discussioni 
poi immediatamente ripor­
tate dentro le fabbriche 
con' grande successo. 

Alla Snia, durante lo 
sciopero nazionale degli 
operai chimici, ' in un'as­
semblea di tutte le fabbri­
che chimiche e del legno 
della zona, è intervenuto 
tra la solidarietà di tutti 
gli operai un compagno oc· 
cupante di Pinzano. Per 
oggi, il Comitato di occu­
pazione ha indetto una as· 
semblea popolare a Lim­
biate, con i partiti politici 
e il sindacato. 

Fra gli occupanti ci so· 
no molti compagni iscritti 
da anni al Pci, alcuni so­
no del sud ed hanno fatto 
l'occupazione delle terre in 
Sicilia, che ogni sera or· 
ganizzano discussione nelle 
varie sezioni del Pci della 
zona, ricordando ai buro­

. crati. le vecchie lotte. Creo 
sce anche l'organizzazione 
della . difesa delle case, 
quanto più si rafforza ne­
gli occupanti la volontà di 
tenerle a ogni costo: tutti 
stanno lavorando a turno, 
tre ore la settimana ciascu­
no, per costruire staccio­
nate con filo spinato e co· 
pertoni. 

Per la seconda volta in poco tempo per le strade del quartiere 
di Borgo Vittoria a Torino un corteo ha protestato contro la nocività 
della fonderia SACTES, che col suo fumo rende insopportabile l'aria 
in tutta la zona. C'erano i bambini del'l'asilo che aprivano la mani­
festazione con i cartell'i disegnati da loro, poi gli operai della fon­
deria, i ragazzi delle medie e moltissimi degl'i abitanti del quartiere. 
La manifestazione si è conclusa davanti ai cancelli della fonderia (in 
sciopero per due ore) con un comizio di un delegato, di un compa­
gno 'insegnante e di uno studente delia scuola media Frassati. 

Messi da parte 
La censura che circonda le lotte 

degli operai della Fiat è grande, sia­
no esse a Termoli o a Torino. E' pro­
prio vero che per molti quotidiani 
«ad una settimana dal voto gli ope­
rai sono stati messi da parte ", come 
ci dice un articolo in prima pagina 
del Manifesto che commenta la si­
tuazione sindacale. E' una censura 
che mostra quanto i padroni temano 
queste lotte, un segno positivo. 3.000 
operai venerdì alle meccaniche di 
Mirafiori sono andati in corteo alla 
palazzina a rivendicare il salario al 
100% durante la «messa in liber­
tà »; gli operai delle linee, sempre 
alle meccaniche di Mirafiori, lottano 
per i passaggi automatici di catego­
ria; gli operai di Stura per le catego­
rie e le pause; gli operai di Rivalta 
per le categorie e contro i trasferi­
menti. 

La forza operaia, esplosa esemplar­
mente venerdì alle meccaniche è 

d'altronde montante da diverse set­
timane. Ma il quotidiano del PDUP se 
ne è dimenticato. 

E dire che tempo fa ci aveva am­
moniti sui cc rischi» che la situazione 
a Mirafiori comportava (rischiO che 
gli operai chiedessero il salario ga­
rantito per le ore di sospensione, ri­
schio che gli operai travolgessero la 
« tattica ' accorta» del sindacato). 
Sembra che questi rischi si siano 
trasformati in realtà, e che per il fu­
turo ce ne siano di maggiori. 

Valeva la pena darne notizia, al-
_ meno per avere parole di moderazio­

ne e di ammonimento. Invece per 
quanto riguarda la situazione a Tori­
no il Manifesto ci offre solo la 
cronaca della conferenza dei metal­
meccanici torinesi dove pare, a leg­
gere questo quotidiano, che di que­
ste lotte non si sia parlato e che 
neppure ne sia arrivata l'eco. 

Inaccettabili le graduatorie 
per gli occupanti di Milano 
La commissione prefetti zia sceglie la via delle discrimi­
nazioni più odiose - Clientelismo elettorale 

MILANO, 7 - Nonostan­
te la prova di forza che 
anche ieri la mobilitazione 
di più di mille proletari 
ha offerto alla contropar­
te, una nuova gravissima 
provocazione la più grave 
daWinizio di queste tratta­
tive . è stata messa in atto 
contro il movimento del­
le occupazioni. 

Dopo aver trascinato per 
mesi le trattative con le 
famiglie occupanti, dopo 
aver usato cavilli prete· 
stuosi per tentare di divi­
dere gli occupanti, per imo 
pedire la riunificazione tra 
gli assegnatari e gli occu· 
panti, si è arrivati ad una 
conclusione che apparireb­
be ridicola se non fosse il 
risultato di una linea 01· 
tranzista, le cui conseguen· 
ze potrebbero essere di 
una gravità incalcolabile. 
Con incredibile leggerezza 
è stato emesso un comu· 
nicato stampa che non po· 
trà non rappresentare una 
doccia fredda delle aspet· 
tative di centinaia di fa· 
miglie proletarie da mesi 
impegnate in una battaglia 
durissima: dalla documen· 
tazione presentata alla 
commissione « risulta» in· 
fatti che su un totale di 
252 famiglie che occupa­
no . in via Bisceglie e in 
piazza Negrelli soltanto 23 
sono comprese nella fa· 
scia A, quella che com­
prende i casi di sicura as· 
segnazione (anche se nes· 

suna reale garanzia è sta· 
ta data neppure a questo 
numero ristrettissimo di 
famiglie sulla qualità, 'la 
ubicazione, e il numero 
delle stanze degli alloggi 
promessi). Più precisa· 
mente tra tutti quanti gli 
esaminati soltanto 4 occu­
panti di via Bisceglie e 
19 di piazza NegrelIi sono 
stati accettati nella fascia 
A. Nella fascia B, quella 
che recupera le famiglie 
numerose con un reddito 
di 60 mila lire mensili pro 
capite è stata compresa 
una sola famiglia di piaz­
za N egrelli. 

Ci sono poi 104 casi per 
i quali non essendo stata 
giudicata sufficiente la do· 
cumentazione presentata, è 
stato fissato un termine 
ultimo per il 20 giugno, 
entro il quale integrare i 
certificati richiesti. 

Per 82, secondo la com· 
missione prefettizia, non 
esistono reali condizioni 
di bisogno, avendo un red­
dito superiore ai 4 milio­
ni. A questi si aggiungono 
39 casi di famiglie che non 
essendo anagraficamente 
residenti nel comune di 
Milano, dovrebbero accon· 
tentarsi di «essere segna­
lati» ai. comuni di prove· 
nienza. Si è voluta così at· 
tuare una odiosa discrimi· 
nazione nei confronti di 
coloro che sono confinati 
tra i sottosalariati e i la­
voratori precari. L'attacco 

alle' condizioni materiali 
dei proletariati ha enor­
memente rigonfiato il nu· 
di lavoro saltuario, legati 
agli organizzatori del 
lavoro nero dal ricatto 
di un minimo di salario 
senza ll'~ssuna assicurazio· 
ne o garanzia di sicurez· 
za sociale. 

La commissione eviden· 
temente ha ritenuto di 
estendere questa discrimi­
nazione, escludendo dalle 
sue graduatorie quanti non 
avendolo .- non sono stati 
in grado di certificare l'am­
montare del proprio sala­
rio. Nelle riunioni dei co­
mitati che si sono imme· 
diatamente convocati do­
po la pubblicizzazione di 
questi risultati è emersa 
la volontà generale di im­
porre con la lotta il rie· 
same dei casi giudicati 
esclusi dalla graduatoria 
di assegnazione. 

« A chi andranno le 1736 
case requisite con il de· 
creto del sindaco? ». 

Questa domanda co· 
mincia a circolare con in­
sistenza tra i proletari. 
Molti sono quelli che peno 
sano che la forsennata 
« campagna clientelare» 
condotta dalla Dc abbia 
suggerito a Velluto e Ve· 
negoni di imboscare qual· 
che centinaio di apparta­
menti per soddisfare le e­
sigenze dei suoi fidi elet· 
tori. 

-------------------------------------------------------------
SESTRI: DAGLI OPERAI DELLE IMPRESE 
E DELL 'IT ALCANTIERI 

Bloccato il varo 
di una nave ' 

Nonostante le 30 e più 
are dB soiopero, già eUet 
tillllte per 'Ila v·e!fltenza nIa­
vailmeccatnJioa, la p.roduzio· 
ne è andaJta avanJtd ao steso 
so alI pUlOto che, per venero 
dì, ero dJn prog;ramma' l'a 
cOll1Segna di una nave da 
85 mila tonnellate, per sa­
bato, il varo della gemella. 

M a la nave non è stata 
c07/JSegrna;ta· 

Da; <p~ damli opeI1ari. più 
vdllte ana emersa Ja pil'eci· 
sa volontà di passare a foro 
me d:i 'lotta che produces· 
sero dan!llli. visibili alJla pil'0-
dlUZJi,on e; un mese fagli 
operali delHia maTliUltenzdone 
si 'l'ecan:xno ,iIn massa al 
CdF rper iilmpOl1re la fdne del 
')lavoro al Salbato e n'8llile fe­
sti<v:iJtà. Questa enolT'me 
pressione operaia eseroita' 
ta sui del'ega~i e swll'e.gecu· 
tivo del CdF, ha po".tato al· 
lo sciopero di otto ore di 
tUJtto il cantiere, per impe. 
dire la consegna della nave 
e al I>locco delle comanda· 
te per sabato e domenica. 
Venerctl maJtti1lna, g.iorno del 
varo, ailile 4,30 d'avanti 
ari. canoalili delil'l>talc3lIl!tieri 
e 3!lI1e ponbinenie deHe [m· 
prese, lÌ picchebbi erano [ol· 
tissÌI11Ji., come da malto non 
si vedevano. 

La sfaociata provocazio· 
ne della direzione che si 
em I1if,iultata di ricevere i 
rappresen!b3lIl!ti dei OdF del· 
de diltte d"aIPPal:to aJl tavolo 
de]le traJt:bative assieme ai 
lI'appiresentantti dehl 'eseouti· 
va deH'Lbailoantieni, ha tra· 
vato la risposta adeguata: 
Una (}rossa unHà si è veri· 
ficata nello sciopero di og' 
gi, tra gLi operai delle dito 
te e deU'Ualcantieri; i cru· 
miri non sono stati fatti 
enbrare. Questo è irmpoptan· 
tissimo iIn una fase co-me 
questa, in cllii i padroni si 

p!1eparllJno a J!iiCeIlZi1aire cen 
tillIDd'a d!i. otpeffii deillle dliitt.e 
di a!ppwlto. Oon !forme di 
lotta ,più dura, come quel· 
lo de:! blLo-oco della nave, 
gli o.perrai vogliono .raggiun­
gere l'ob~BN;ivo deU'assor' 
b~mento dallle ditte all'Ital­
cant~eri per tutU: giovani. 
e vecchi di tutte le d!iJtte, 
come era previsto neU'ac-

corda del '74, sul supera­
mento degli appalti; impe 
dire il blocco degLi organi 
Ci che la direzione vuole 
mettere 'i:n. atto. per otte­
nere un recupero suUa pro· 
duzione basato sullo s/1·ut· 
lamento degli operai delle 
ditte. attraverso le turni/i· 
cazioni e il lavoro festivo . 

Le comandate duraIllte i 
gliolI1I1i d'edll 'ultiJmo ponte so· 
no state la 'glocoia ohe ha 
fatto traboccare il vaso: 
una dura risposta è stata 
data dagli opera:j della dit­
ta SAEL, che hanno coS1tret 
to la direzione a rirnwngiarr· 
si la de.cisione di licenziare 
37 operali. 
, La fo.nte tens'kme p;-esen" 

te nelle fabbrrche di Sestri, 
come negli altr.i cantieri in· 
teress8Jti da'lla vertenza, ha 
cosl~retto il coordinamento 
nazionale FLM della Naval· 
meccanica a p:ro cl r.macr-e 
dieCi ore di sciopero tra il 
9 e il 20 giugno, nonostan· 
te gli appelli all'o.dine e 
aHa pace sociale . 

Domen1C8 B - Lunedì 9 gliugno 1B75 

La campagna elettorale 
degli . operai e il grande 
elettore Giovanni Agnelli 

Non possiamo dimenticare come 
Agnelli e Fanfani hanno aperto uffi­
cialmente questa campagna elettora­
le: venerdì 16 maggio il Senato rati­
ficava convulsamente le leggi liberti­
cide, il governo rispondeva con l'as· 
sassinio di Gennaro Costantino alla 
lotta dei disoccupati di Napoli, Agnel­
li sospendeva migliaia di operai del­
la Fiat per arginare la Grescita della 
mobilitazione operaia in fabbrica. 

Le grandi manovre che padroni e 
governo hanno condotto in queste set· 
timane danno una pallida idea di 
quale sia la gestione che intendono 
assicurare alla stagione dei contrat­
ti, fin dalla conclusione delle elezio· 
ni. All'aggressione dei disoccupati, al­
le indimidazioni, agli sgomberi e alle 

.reiterate minacce contro la lotta per 
la casa, ad una scalata delle provoca­
zioni giudiziarie nei confronti delle 
mobilitazioni proletarie si è unito un­
preciso attacco alle forme di lotta 
praticate dagli operai in fabbrica. 

Ancora una volta il capofila è Agnel­
li: /'intervento della polizia contro gli 
operai che impediscono il trasferi­
mento dei macchinari all'OM di Mi­
lano costituisce un grave precedente, 
ed indica la determinazione padrona­
le a portare alle estreme conseguen­
ze quei disegni di ristrutturazione, 
che hanno avuto un altro episodio 
centrale nel tentativo di smobilitare 
le fabbriche Fiat nel mezzogiorno. 

Il progetto dei padroni è chiaro: 
essi intendono nell'immediato futuro 
dare un nuovo e più grave giro di vi­
te all'attacco sferrato contro l'occu­
pazione, promuovere una nuova on­
data di cassa integrazione, trasforma­
re in licenziati una parte crescente 
degli operai sospesi a zero ore, o ad 
orario ridotto. L'arroganza con la 
quale Cefis ha annunciato lo sman­
tellamento degli stabilimenti della 
Montefibre in Piemonte, le minacce 
che si stanno addensando sulle fab­
briche di fibre in Lombardia e in 
Campania fanno parte dei preparativi 
di questo nuovo attacco. E' questa la 
riconversione produttiva che voglio­
no attuare i padroni; essa coincide 
con un ulteriore ridimensionamento 
dell'occupazione e con /'intensifica­
zione dello sfruttamento. Quanto sta 
accadendo nell'industria tessile, quel­
la maggiormente colpita dalla cassa 
integrazione e dai licenziamenti è 
sintomatico. Lo è forse ancora di 
più, quanto sta accadendo nel setto­
re elettromeccanic'o:. gli investimenti 
per le nuove centrali nucleari sono 
combinati con una ristrutturazione 
delle fabbriche del settore, che si­
gnifica mobilità, aumento dei ritmi e 
dei turni, diminuzione dell'occupazio­
ne, per non parlare della più stretta 
subordinazione alla nuova divisione 
internazionale del lavoro che compor­
ta l'accordo siglato con gli Sté:1ti 
Uniti. 

In compenso l'IRI e la Fiat si sono 
divisi equamente i soldi delfo stato, 
inaugurando concretamente la reddi­
tizia pratica delle commesse. 

Non c'è chi non veda, se si esclu­
de il Manifesto, come la strategia 
emersa alla conferénza sindacale di 
Rimini si piega ai disegni di ristruttu­
razione if!lpostati dai grandi gruppi 
monopolistici. Così, con l'ammucchia­
ta di vertenze decise negli scorsi 
giorni, il sindacato si propone for­
malmente come l'interlocutore di una 
trattativa che, imperniata com'è sul­
la mobilità, dovrebbe costituire l'asse 
portante del confronto sindacati-con­
findustria dei prossimi mesi. Nel 
frattempo, lunedì prossimo, le 'cen- . 
trali sindacali si presentano ad un 
incontro con il governo dal marcato 
sapore elettorale, in cui il presidente 
del consiglio potr·à rinnovare . gli ap­
pelli ad una riedizione di un con­
fronto " serio J> come quello che si è 
svolto nei mesi della vertenza sulla 
contingenza e la garanzia del salario. 
A questo incontro le confederazioni 
si presentano dopo aver deciso un 
pacchetto di sei ore di sciopero per 
la' vertenza con le partecipazioni sta­
tali, che con tutta probabilità si svol­
geranno dopo le elezioni, su una piat­
taforma completamènte priva di 
obiettivi. 

Del resto quale sia la gestione che 
a queste vertenze intendano assicu­
rare le burocrazie sindacali, lo indi­
ca molto chiaramente il modo in cui 
è stato proclamato lo sciopero na­
zionale dei chimici di giovedì scorso: 
ad obiettivi fumosi hanno corrisposto 
forme di lotta. apertamente rinuncia­
tarie. 

Ma proprio la riuscita che la clas­
se operaia ha imposto a questa ma­
nifestazione. il successo nuovo che 
si è registrato in alcune situazioni, 
pensiamo a Brindisi, pensiamo al coro 
teo che si è svolto a Pavia . indicano 

come, pur con difficoltà, sta proce­
dendo in questa categoria la costru­
zione della forza e del programma 
che si misureranno nello scontro 
contrattuale. La discussione degli 
obiettivi, la precisazione delle forme 
di lotta, il rafforzamento dell'organiz­
zazione della lotta , sono del resto le 
caratteristiche centrali, che ben' al di 
là delle differenti scadenze contrat­
tuali, unificano la classe operaia in 
questo momento, indicando la dimen­
sione politica generale che sta as­
sumendo la mobilitazione operaia. 
Quanto sta accadendo nelle grandi 
fabbriche, del resto, è sotto gli occhi 
di tutti, anche sotto gli occhi dei sin­
dacalisti, costretti a dichiarare ore di 
sciopero per tutte le categorie, che 
si sforzano di privare degli obiettivi 
maturati nella lotta, che si sforzano 
di privare delle forme di lotta scelte 
dagli operai: alla -Fiat, all'Alfa di Mi­
lano e di Napoli, all'ltalsider di Ba­
gnoli e di Taranto è in corso una cre­
scita del movimento che ha po'Sto al 
suo centro gli obiettivi del salario 
(attraverso la richiesta egualitaria 
dei passaggi di livello o in altre for­
me), della diminuzione della fatica 
(sempre più diffuse sono le iniziative 
contro'ra nocività che si traducono 
in piattaforme che richiedono l'au­
mento delle pause, la diminuzione dei 
ritmi e dei carichi), la richiesta espli­
cita dell'aumento degli organici [in 
tutte le fabbriche dell'ltalsider, da 
Bergamo a Venezia a Taranto, per 
esempio). Gli operai misurano questa 
crescita della propria lotta con l'at­
tacco che i padroni conducono attra­
verso la ristrutturazione. Il rafforza­
mento del potere operaio in fabbrica, 
dall'opposizione ai trasferimenti fino 
al rifiuto di nuove trat,tative capestro 
sulla cassa integrazione, esce dallo 
scontro di. reparto e percorre tutta la 
fabbrica: la rivendicaz ione del sala­
rio garantito al cento per cento con­
tro le rappresaglie antisciopero, il ri­
fiuto di abbandonare la fabbrica quan­
do il padrone usa la « mandata a ca­
sa" sono al centro della mobilitazio­
ne nelle grandi fabbriche. 

Così gl( operai de/l'Alfa Sud, che 
dopo aver 'respinto le s0spensioni del 
padrone di stato, impongono che l'as­
semblea convocata dal comitato ano 
tifascista venga svolta in fabbrica ci 
forniscono un illuminante esempio 
della campagna elettorale che stanno 
conducendo gli operai. Così come so­
no chiare le indicazioni delle mani­
festazioni proletarie che si sono 
svolte al sud dove, come a Gioia 
Tauro questa settimana, la mobilita­
zione proletaria ha unito gli obiettivi 
del programma contro la gestione pa­
dronale della crisi, a quello della 
sconfitta del regime democristiano 
che a questa gestione offre i suoi 
strumenti di sostegno. La crescita 
della propria forza e del proprio po" 
tere è il modo in cui il proletariato 
vuole diminuire il potere dei padroni 
e della democrazia cristiana. E'la le­
zione che ci viene dall'organizzazion'e 
che gli operai della SNIA e delle fab­
briche di Limbiate hanno saputo da­
re' alla propria lotta per la casa, è la 
lezione che ci viene dagli operai del­
la Cirio che hanno saputo offrire un 
punto di riferimento alla lotta dei di­
soccupati dei lavoratori precari per 
l'occupazione, è la lezione che ci vie­
ne dagli operai e dai proletari di Pa­
ceco, in provincia di Trapani, .che 
continueranno l'occupazione del mu­
nicipio fino al ritiro dei licenziamenti. 
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GRAN BRETAGNA - DOPO LA VITTORIA DEL SI 

adesso, 
mister Wilson? 
Continua l'onda montante della lotta operaia 

E COSI, In Gran Bretagna, ha vinto 
il sì alla permanenza nel mercato co­
mune. I commenti della stampa bor­
ghese inglese ed internazionale, con 
il re Financial Times» in testa, sono 
trionfanti; e danno ormai per certa, 
con la sconfitta degli u opposti estre­
mismi» versione anglosassone, la 
esclusione dal governo di Tony Benn, 
ministro dell'industria l'uomo della 
nazionalizzazione della British Ley­
land, reo secondo loro di avere ten­
tato di imporre in Gran Bretagna il 
« socialismo classista ». Che la vitto­
ria dello schieramento per il sì, che 
univa tutto il moderatismo britannico 
(maggioranza conservatrice, dirigen­
za laburista, partito liberale) sia de­
stinata ad avere conseguenze pro­
fonde in futuro, non vi sono dubbi. 

zione britannica, quella der trasporti, 
è stata in sostanza « giù le mani da 
Tony Benn a) è condizione per l'in­
staurazione di un diverso rapporto tra 
organizzazione politica e sindacale. 
AI fondo di tutto questo, c'è l'insta­
bilità del governo, la situazione di 
stallo elettorale che si è ripetuta in 
tutte le recenti elezioni politiche (e 
appunto per questo Wilson ha scelto 
un terreno elettorale diverso): non 
si può dare un governo stabile alla 
Gran Bretagna se non con un pro­
fondo mutamento dei rapporti tra 
maggioranza ed opposizione: di cui, 
appunto, lo schieramento composito 
per il sì è stato una prima prova. 
E di fatti, il « Guardian » parla oggi, 
trionfalmente, dell'emergere di una 
« nuova maggioranza ». 

Gli studenti laotiani 
smobilitano le sedi dell'agenzia 

americana USAID 

E' in corso n~1 Laos una riorganizzazione dell'esercito, ,resa ne­
cessari'a da'ila fuga all'estero di numerosi alti ufficiaJi della destra 
filo-americana, la « parte di Vientiane». Il nuovo ministro della di­
fesa, generale Khamouane Boupha, ha dichiarato che « l'esercito 
deve cessare di serv'ire l'imperialismo straniero» e che « occorre 
mettere definitivamente fine ad ogni ingerenza della CIA nelle que­
stioni delta difesa nazionale ». 

Il Vietnam alla TV, 
lo trasmettono di nascosto 

In televisione il Vietnam 
vittorioso è un argomento 
tabu. Dovendo dedicargli 
in ogni caso un po' di spa­
zio, i dirigenti fanfaniani 
della &AI hanno scelto 
un'ora in cui fosse quasi 
impossibile accorgersene. 
E così ieri alle 11 di sera, 
sul secondo canale, men­
tre sul primo andava in 
onda il telegiornale e do­
po tutte le trasmissioni 
abituali, chi avesse avuto 
la pazienza di aspettare 
avrebbe potuto infine ve­
dere le immagini di Saigon 
liberata. Trenta minuti che 
spiegano meglio di ogni 
parola la vittoria della ri­
voluzione. 

no se ne accorge. 
Tutte le strade sono in­

gombre di armi, divise, el­
metti e munizioni abban­
donate dai fantocci in fu­
ga: passa un gruppo di 
ragazzi che fanno ruzzo­
lare a calci alcuni el' 
metti. 

Ma le immagInl più 
emozionanti sono quelle 
del lO maggio: Saigon li­
bera da un giorno appena 
è in piazza: tutti si diri· 
gono davanti al palazzo 
presidenziale, compaiono 
gli striscioni, improvvisati 
oratori, salutano i soldati 
liberatori: è in mezzo a 
questa folla che arriva in 
fila indiana una colonna di 
giovanissimi guerriglieri, 
ragazzi e ragazze, che por­
tano sulle spalle anche le 
armi più pesanti. 

E ancora le parate uffi­
ciali sotto il grande ritrat­
to di Ho Chi Min che co­
pre l'intera facciata del 
palazzo presidenziale. Ma 
non ci sono solo queste 
scene, ci sono anche le 
immagini dell'impegno po­
litico quotidiano, delle as­
semblee che i quadri pro· 
muovono nei quartieri, del­
le riunioni nella casa dello 
studer,te, della raccolta 
delle armi, degli sbandati: 
la vita che si normalizza: 
non certo nel senso che 
torna come prima, ma 
perché nell'immenso sfor­
zo collettivo, ognuno sta 
ritrovando il proprio po­
sto. 

E' chiaro perché un film 
così Fanfani volesse farlo 
vedere al minor numero 
possibile di persone. 

LOTI A CONTINUA - 5 

UNA CONFERENZA STAMPA A LISBONA 

Solidarietà tra 
i rivoluzionari italiani 
e portoghesi 
Costituito a Lisbona il comitato promotore per la forma­
zione di una (C Associazione di amicIzia rivoluzionaria 
Italia-Portogallo - La sede in un palazzetto espropriato al­
la famiglia Espirita Santo 
A~cuni complllgI1'Ì italiani, 

tm ~ qUaJlli iJ compagno 
Fnanco Platania, ha.n!no 
pall'lato d;eri nel corso di 
una ccmferenza stampa 1Ìrrl­
doetJta a Lisbona daù Comi­
tato promo1Jare dell'asso­
cira:dloll'e di ami:ci2liJa ri volu­
mona:I'lila Portog<aJllo-Itatm. 

Questo comitato Si è co­
stituito a :Lisbona rreIle 
scorse setJtirnalIle, su linizilla­
Uva di un goruppo di 00iffi­

prugn ci'v>iJ11 e ani,lfi,tall'i de1'la 
SiaJiistro. portoghese, a'11o 
scopo di pl'omuovere la so­
lilldJairietà e 'l'amDlcizi,a tre ile 
forze ohe - :iJn ItJaùia come 
in Portogal1lio - si battono 
coIlltro dil oopiItalismo, l'fum­
peniJaJllisrno e J!a reazione fa­
scista. Un anaJlogo oorn:iJtJa­
to si sta oostitJuendo tin 
HlalJjja. 

Di flrQlIlJue alllia ooleVlisione, 
a'lllia rac:Wo, e a quasi tlutti 
i giomald, sano stati. ar­
frol'lltaltli i tempi più wpo!'. 
tanti delila 3ItJt'OO!1e foase del­
La MoJbta dii CilJass;e itn I taJliIa 
La !forza drelITa dklsse ope­
rarila, la criSi! del lregùJme de­
moonistianQ e i:a prev1il3iiooe 
di un ilnrevitabille rovescia­
menlto d!eIll'abtuaJle bllocco 
di .potere sono stati. 0011e­
galti 3Igolli ull1ilmi atti dell!la 
catena dii oOlJpi di mano 
deLlJa Tea2Jione. In seguito, 
un altro oompagno promo­
tore deJJla assoailazi:one ha 
:tìatmo d!l quadro dalle atti· 
vttà che Si li!nten~ svolge­
re, soòbol:i!n:eatnrlo fln pnitrno 
luogo dil signliJf·iCialto politiCo 
del collegarrnenJto diretto 
tra operai., avanguardie di 
lOiUa, miJl'iJtJamJti nilvoi1Ju.2tbna· 
ri dei due paesi iIIl cUIÌ. mag­
giol1ffiente in EUIl1Opa, IIS­
sierne aJlJla Spagna, la are­
sdirt:!ao ilmpatuosa del mo'Vi· 
mento dii massa OOO'II"ispon­
de a una gmvrilss'iima crisi 
dene! istitU2lioni borghesi. 

Si è paT~alto delle nere.s­
sità del!La massima nor­
l11JaZJiJone, de.l!t'lilmpO'I-tanza 

delll'Angola, della siltua2Jìo­
ne polilt:i.iCa lÌrrl Portog1alllo, 
delole inimative da prende­
re per ques1:Ja estate e del­
la f=io~ che può aN6re 
una. « casa di amicizia rn­
vorrltWtonarlla » che Il compa­
gni stamlno cornirrl'cia.ndo a 
im~ a Lisbona. 

Dj fronte ad aJ.cunq m:iJli­
tanti di base di tJutJta la $­
nC!s1Jra (compresi d!l PCP e 
ill PS, oltre a rndIlirba.n!tJi del-
1a sinistra ll'j,vol1.1ZiOnlaa-iaJ 
un caJIJ.iltaJI10 del["a'Vi.azion-e, 
promotore d~lll'assocmIDo­
nle, ha concluso Jia parte 1Ìrrl­
tl'Odu<t1iiìva della conferenza 
stampa, r.ioordamido ~'im­
p011tJaJnza· deUa mobillit:azi.o­
ne i~naile a favore 
delle forze IÙ!voluZlionarie 
portoglhesi, suJlQ' esempi:o 
dellla manlÌJfestazion-e di 
Roma del 19aprille., a cui 
avBV13. preso paI'te. E' co­
minCliJaJto quJi,nJdj Ul!1 dibaltti­
bo asSad Picco Ii!n cui 'le do· 
marude sou:l!l'ItalLia si intrec­
ciavano 'cl. quést:roni sul;l'in· 
terna.mxmwoomo proletariio 
e s1il sig;nill1cartJo ohe 'ha, in 
questi anrui, ~ oanltaitto di­
retto .tra espeI1ienze rivo 
luzilonaJr.ie dd dD!V'elrsi paesd, 
sopliaibtut1io nel badino del 
Meilite!1raneo. Il cro-Llo del 
cOiloni3JLismo legato al1lJa 
criiSi del:J.'dmperi3Jlii(Smo e La 
dinamica della tJrnsfoI1lll3-
z~one 'l'i!voiluziornliria clJi un 
esercito è stata affrontata 
d.ail!l',jmpor:talnte inJtervento 
dii un oopiltano delITa polima 
miliilJaJr'e. 

I pPimì f.ilrmataJr.i del co­
miltaJto clJi appoglgio son:o 
operoi, :mi.l!ii11aJntI del.lie di· 
vel'se or,g~a~ri r.i.·vO­
luZÌlOr1J3JITIe (d3Jl Pamto Ri­
voln.lzTonaI'iro del ProletMia 
to, 311 MES) giornallisti di 
mo~ti quotidiJaJrui e di'Versi 
miJlitaa'i, tra CUi un capita­
no deli1a « dJiinaIniz=ione n, . 
uno delilla Quinta Di'VisW­
ne del!lo Staito maggiùiI'e 

deHe Forne Armate ed il 
coJnaa1!Clante aggiunto del-
1-a pOlWi,a militare. 

Il progu-amma provviso­
rio delll'atttilVità del COITIl 
tatJo comprende i seguen­
ti pU!n!ti: l) oombaIttere la 
campagna irlJte;rnru;àona~e 
di oaliunruie <lO'Il!tro d!l Po;nt.o· 
galilo. Dare il massimo dal­
Yinfor.ma.zione iIIl ltallia 
sul processo rJvoluziJOna­
fio portoghese; dare il 
massimo di ilnform'Wibne 
in Po.rtogal!lo suillla ibtta di 
classe un Italia; 2) Impe­
gn:a,rsi 'l1'el!la massiJma lTIo­
biUitJaziùIle del!le fOlrZe n­
voiliuzioIll3JriJe, demooratiche 
ed a.ntilfasciste per l'3JPpog­
g~o 3Jl1a ollaisse opeI1adJa poIl'­
\oghese 'e 'cl. tJutte a:e fOil'Ze 
I1Ì!volìl.!2OOna-r:iJe, mti\litmill e 
c1vi'li, ID 'lO'bta collitro j!J. 
caJpiJtaJliSrno n'll,'zilOna!le e in­
ternazi oOOle; 3) Dim.Ngrn-e 
\111 ItaJlJiJa tra operai SO'JJdati 
e ud' fiiciJaili!: I3IIltJi!fasciS'ti l'a 
d±ru~ dehlo sviluppo 
democratico di8llo1e Forze 
AirmaJte portoghesi, il! !rUo· 
lo de'l MF A n'€Qla distruzio­
ne degl1i a.lti oomandJi q-ea­
Zli'OIlaTi e !l'inlpoiI'lban:z.a del­
~'unJiJtà, delJJla demoo~ 
di -base e deHa discipiCilna 
rivOiluzionaTÙla aUl 'interno 
deù'le ca.seJrme; 4) promuo­
vere iIruiJ2JilartIie '<ii 'lotta per 
la neU!ul'aJliJtà a.ttiva nel Me­
d:iJteI'lI'aneo e contro l'impe­
rialllls'ITIo. Appoggiare atti.­
vamente Ù'll. pol'itica di indi· 
penJdenza. nazioI1!alllei cl1e 
l'MFA ha com'ilno:ato a svi­
lUJPpare; 5) PII'Iomuovere 
viaggi e soambi poMltJ.iot e 
cU!ltunail.i tra la siln!i!stra ita­
lia.na e tutte 'le forze, mili­
tar.t e CÌJvhli, IÙmpegnaÌl3 
nel prooesso lriNo1U7iiona­
rio pomoghese ; 6) Instaillla­
re a Liisbona un centro di 
inli0i3Jtiva p8ll' COOIl'd'inare ;li 
la'Voro, a Rua du Bri'OT 41, 
·in leg;ame stretto con sedi 
da aJprire ntille iprincilpa:li 
C'iottà i~ailiane. 

Quando Wilson ha deciso di gioca­
re la carta del referendum, egli spe­
rava di prendere diversi piccioni con 
una fava: sul breve periodo, deviare 
e distorcere il terreno attuale del­
lo scontro di classe (salario, garan­
zia dell'occupazione, ristruÙurazio­
ne); emarginare la sinistra all'inter­
no del suo partito e del sindacato, ri­
prendendone il controllo assoluto: il 
che è condizione indispensabile per 
un rilancio del patto sociale e della 
sua propria credibilità come capo del 
governo. Più sul lungo periodo, una 
operazione più di fondo è in gioco: 
il definitivo agganciamento dell'atipi­
ca socialdemocrazia inglese alle so­
cialdemocrazie europee, che è poi il 
progetto sul quale Wilson lavora da 
sempre. Un'operazione del genere 
presuppone non solo la presenza in­
glese nella CEE, ma un mutamento 
profondo delle caratteristiche genera­
li del partito. Pur non essendo mai 
stato un partito marxista, il Labour 
Party co'nserva infatti più dr tutte le 
altre ' socialdemocrazie un rapporto 
profondamente dialettico con i sinda­
cati (e che si tratti di un rapporto 
non a senso unico, come ad esempio 
in Germania, lo ha dimostrato lo stes­
so fallimento del patto SOCiale). La 
emarginazinoe delle ali del partito più 
legate ai sindacati, Benn in testa (e 
non a caso la prima dichiarazione 
del leader della più potente f.edera-

Ma è proprio a questo punto che si 
aprono, per il signor Wilson, le con­
traddizioni più profonde. La richiesta 
dei conservatori è evidentemente, la 
ristrutturazione autoritaria: che Wil­
son, prima di tutto, cacci via Tony 
Ben, che quindi proceda, se necessa­
rio con lo scontro duro con i sinda­
cati, ad imporre un u serio» pro­
gramma deflazionistico, a spezzare la 
resistenza operaia contro l' inflazione, 
contro la disoccupazione, contro le 
innovazioni tecnologiche: una scel­
ta che, se seguita, garantirebbe cer­
to la stabilità governativa, ma finireb­
be con lo schiacciare lo stesso Wil­
son, aprendo un vuoto politico a si­
nistra. D'altro lato, egli sa benissimo 
che il rilancio del patto sociale non 
è, dal risultato del referendum, gran­
ché facilitato: la .scadenza elettorale 
non ha portato ad alcuna tregua nel­
le lotte, che anzi, nell'ultimo mese, 
si sono inasprite e approfondite in 
tutti i settori, ed è di oggi una noti­
zia dal significato quasi emblematico. 
I tecnici d.ella British Airways, che il 
giorno prima della consultazione ave­
vano deciso di sospendere lo sciope­
ro (che durava da due mesi) in cam­
bio dell'apertura di una trattativa, 
hanno ora deciso di riprendere la lot­
ta. Wilson sperava di dare una dimo­
strazione di una presunta divisione 
e debolezza della classe operaia. Ma 
non sembra che i proletari inglesi si 
sentano molto indeboliti. 

Il film inizia con l'ab­
battimento da parte di un 
gruppo di soldati del FNL 
del mostruoso monumento 
al soldato dell'esercito 
fantoccio; simbolo del re­
gime fascista di Thieu: il 
monumento crolla in un 
mare di calcinacci tra gli 
applausi e i sorrisi di tut­
ti quelli hanno lavorato al­
la sua distruzione. 

UNA CORRISPONDENZA DI « LE MONDE» SULLA SITUAZIONE IN ETIOPIA 

Dopo questa simbolica 
apertura cominciano le 
immagini dell'agonia del 

ANGOLA - ANCORA MORTI E FERITI PER LE AGGRES­
SIONI DEL FNLA 

regime: l'insediamento di 
Minh, la rotta precipitosa 
degli americani. Tutto il 
cielo è un nereggiare di 
elicotteri che si posano nei 
posti più incredibili a pre­

A chi serve 
levare gli americani che 
« la mamma richiamava a 
sè» (questa la incredibile 
!parola d 'prm\he con la 
quale gli assassirù USA so­
no stati messi sull'avviso 
dalla radio) e tutti i viet­
namiti compromessi e ser­
vi degli americani. Le ter­
razze dell'ambasciata non 
bastano, ovunque c'è una 
terrazza di pochi metri 

la guerra civile 
te manovre imperialiste per fare 

dell 'Angola i I « Vietnam» dell 'Africa 
australe si vanno intensificando. ,I 
nuovi scontri a fuoco provocati dalle 
bande armate del ,PNLA di Holden Ho­
berta hanno lasciato sul terreno nuo­
ve vittime. Secondo un comuni'cato 
emesso oggi, sabato, a Lisbona dal­
Ia presidenza della repubblica i mor­
ti tra la popolaZione angolana sareb­
bero più di trenta e ()Iltre ottanta i 
feriti . Anche tra i militari dell'eser­
cito portoghese ci sono stati tre mor­
ti e diversi feriti. 

Il comunicato della presidenza del­
la repubbl ica sottolinea inoltre che 
il numero delle perdite tra i movi­
menti di liberazione, il MPlA e gli 
altri due, FNLA e UNITA, schierati as­
sieme contro i militanti di Agostino 
Neto , non è ancora noto ma « do­
vrebbe essere molto elevato" . 

A Luanda vige il coprifuoco . La 
gravità della situçlzione in Angola 
non ,è solo caratterizzata dalla molte­I pltcità degli interessi internazionali 

, che si concentrano in \questa regio­
ne-chiave dell'Africa australe , ma an-
che dal fatto che la via della con­
trorivoluzione in Portogallo passa tra 
l'altro per le provocazioni in atto in 
Angola. Le forze della reazione che 
operano oggi sul vasto territorio an­
golano e che mirano a bloccare il 
processo di decolonizzazione e ad 
imporre un regime neocolonialista 
che garantisca lo sfruttamento delle 
risorse naturali ed il mantenimento 
deg li equilibri di potere in tutta l'Afri­
ca australe, vedono al primo posto 
gli imperialisti americani con il loro 
cavallo di Troia, il FNLA di Holden 
Roberto appoggiato militarmente 'ed 
economicamente dal'lo Zaire di Mo­
butu , ma un ruolo altrettanto impor­
tante lo svolgono tutti quei paesi 
capitalistici europei (Francia, Ger-

mania, 'Inghi Iterra soprattutto) cui quadri che può sopporta­
interessi economici in Africa sono re un elicottero, questo si 

posa e centinaia si accal-
altiSisimi. Non è un caso che men- cano, mentre i marines 
tre i I presidente della repubbl itca sparano in aria. 
portoghese, gener::1le Costa Gomez, Quando l'ultimo ameri-
è in visita a Parigi per tentare di for- cano se ne è andato, quel­
zare il blocco economico imposto da- l'enorme bunker bianco 

che è l'ambasciata USA 
gli imperialisti al nuovo Portogallo, viene saccheggiata per. poi 
il quotidiano « Le Monde » dia grande restare completamente de' 
spazio ad un'intervista con Holden serta con davanti soltanto 
Roberto il cui titolo, « Tutte l'e mie le carcasse delle lussuose 
t-ruppe sono addestrate dai cinesi », macchine dei suoi funzio-

nari. Quando l'esercito ri­
tenta di dare una copertura di sini- voluzionario entra in cit-
stra a . questo bandito, utilizzando tà, di guardia a quello 
quello che senza dubbio, per quanto che era stato il centro or-
riguarda la sceha dei compagni ci- ganizzativo del massacro 
nesi, non può che essere definito del Popolo vietnamita, sa-ranno messi due giovanis· 
un grave sbaglio. simi guerriglieri, tanti ba' 

L'ideologia 'di Holden Roberto stano. 
viene chiarita, per chi ha mai avuto Dopo la fuga scomposta, 
dei dubbi, nel corso dell'intervista l'ingresso dei vincitori: un 
da questa dichiarazione: « lo sono grosso carro armato co-

perto di rami e di frasche 
africano prima di tutto, non ho et i- con una bandiera del Fron-
chette. Non sono né a destra né a te è il primo a entrare in 
sinistra. Faccio riferimento solo a città. Si piazza davanti al 
me stesso. Se socialismo vuoi dire : palazzo presidenziale e su-
accrescere la produzione , migliorare bito dopo arrivano altri 

carri armati, camion cari-
le condizioni del popolo , allora io so- chi di soldati, soldati a 
no social!i sta. Ma il socialismo del piedi, mentre le strade co-
Dr. Agostino Neto , presidente del minciano a riempirsi della 
MPLA, è un socialismo distruttivo. gente che si affolla attor-
Questo lo chiamo vandalismo n. Cir- no ai guerriglieri, li ab-

braccia, fraternizza. Da-
ca l'appoggiO che i compagni cinesi vanti al palazzo presiden-
hanno dato e danno al IFNILA va no- ziale non si spara neanche 
tato ,che una delegazione del MPLA , un colpo. Dai carri armati 
guidata dal compagno Lucio Lara , del- scendono i solda:ti e d~-
l'ufficio P.iti,r. , è-l!àqu,esti gior.,· <=l v~ntano ~eta del b~mbl' 
P h

· .--_.,- ' d" Dt che ~I arrampIcano 
. ec.lno.pe n~rsl.'(in I 1:1 ~ - ~giocare. 

ti c~nesl. C . ~gu.,.drS"1 che.! - Via vi!! su tutti gli edi-
ti di questo viaggio diano al plU pre- fici pubblici si ammaina 
sto risulta~' positivi. la bandiera dei fantocci 

Secondo ~ agenzie i dirigenti dei per issaJf.4 guella b~u e ros-
tre movim liti nazionalisti delil'Ango. sa con l , ~tella gIalla del 

. . .. Fronte llberazlOne. Una 
la dovreb?ero incontrarsI a Nalrobl , jeep di soldati dell'eserci­
Kenya, da , 14 al 16 giugno per cer- to fantoccio si avvicina 
care una soluzione ai <C problemi" con uno straccio bianco 
dell'Angola. per arrendersi, ma nessu-

"I contadini cacciano i proprietari 
a colpi di for'cone ••• " 

Riprendiamo un artico­
lo apparso su « Le Mon­
de» del 5 giugno, e scrit­
to da un inviato in Etio­
pia del quotidiano fran­
cese. Si tratta, con tutti i 
suoi limiti di resoconto 
giornalistico, di un docu­
mento di eccezionale im­
portanza: le notizie prove· 
nienti dall'ex impero di 
Hailé Selassié si sono 
fatte rarissime da molti 
mesi, soprattutto da quan­
do i dirigenti militari han­
no espulso tutte le agen­
zie di stampa straniere, 
accusate di essere stru­
menti di propaganda del 
l 'imperialismo e di distor­
cere gli avvenimenti. La 
testimonianza che riportia­
mo non offre certo una ri­
sposta compiuta ai nodi 
fondamentali del processo 
in atto in Etiopia: il si­
gnificato della riforma 
agraria e il suo rapporto 
con la lotta di classe; il 
ruolo degli studenti, già op­
positori, nell'autunno scor­
so, del regime militare, e 
oggi nelle zone rurali nel 
quadro della «campagna di 
alfabetizzazione Il lanciata 
dal « derq II; il valore e i 
limiti dell 'ideologia del 

movimento dei militari, e 
le divisioni al suo inter­
no; il dramma eritreo. 
Tuttavia essa fornisce una 
serie di elementi utili. Lo 
articolo del 5 giugno fa 
parte di un servizio a pun­
tate, ancora non termi­
nato: ne pubblicheremo 
nei prossimi giorni un 
riassunto. 

Contadini 
e studenti 

« ... N elle province del 
sud gruppi di contadini 
dissodano cantando le ter­
re che gli si sono appena 
consegnate. Nei distretti 
« sudisti» del Gemu·Ghof­
fa, uno straordinario feno­
meno stupisce gli stranie­
ri: i mezzadri, sottomessi 
da secoli all'autorità dei 
grandi proprietari e dei 
piccoli preti, si sono messi 
a compilare delle carte ri­
vendicative «( cahiers de 
doleance n). Denunciano al­
la rinfusa l'arbitrio dei go­
vernanti, i ritardi della 
giustizia imperiale, la mi· 
seria del « terzo stato» 
etiopico, la carestia. Lo 
esempio ha fatto scuola. 

Nella Awassa, altri fat-

tori cacciano con le for­
che gli antichi proprietari 
e rifiutano di dividere con 
loro (come era previsto) 
gli attrezzi e il materiale 
agricolo delle fattorie na­
zionalizzate. A Gimma, ca­
pitale del Kaffa, studenti 
e contadini formano tribu­
nali popolari e si battono, 
armi alla mano, contro i 
proprietari difesi da una 
polizia privata. Una lotta 
di classe che avrebbe fat­
to 15 morti a fine aprile ... ». 

I( . .. Due studenti etiopici 
rientrati dalla Francia per 
"partecipare alla rivoluzio­
ne" hanno appena aperto 
nella capitale la prima "li­
breria progressista"». Vi si 
vendono per 30 o 40 cente' 
simi opere di Marx, Lenin, 
Mao Tse-tung, edite a Pe­
chino in inglese semplifi­
cato. Il giorno dell'inaugu­
razione molte migliaia di 
studenti liceali si ammas­
savano davanti alla porta. 
In 5 settimane, 95.000 ope· 
re marxiste sono state 
vendute. Oggi la Cina po· 
polare rifornisce la « libre­
ria» con aerei venuti da 
Pechino. « Noi abbiamo 
chiesto dei libri ai sovie­
tici - dicono ingenuamen­
te i nuovi librai - ma lo-

« Giovani e vecchi, donne e uomini - tutti contadini della fatto ria di sta­
to del Kaffa - mostrano la loro gioia per le decisioni del Governo Mili­
tare provvisorio che ha nazionalizzato la terra)) (questa foto e dida-scal ia 

. è tratta dali quotidiano contro11'ato dal Der-g « Ethiopia Herald,,) 

ro fanno orecchie da mero 
cante ». 

Straordinario spettacolo 
infine: per la prima volta 
nella sua storia l'Etiopia 
ha festeggiato quest'anno 
il primo maggio. I diplo­
matici occidentali nelle 
tribune ufficiali hanno as­
sistito a .una lunga sfilata 
popolare organizzata dalla 
Conf~erazione dei sinda­
cati (CBLU), a cui si sono 
accodati i ~( miserabili » 
della capitale, e appena 
turbata da alcuni striscio­
ni « gauchistes» ostili al 
potere militare: {( Avanti 
per una repubblica socia­
lista! n. 

Storia della rifor­
ma agraria 

« La riforma agraria, 
che spezza i fondamenti 
stessi della società etiopi­
ca tradizionale (dove l'in­
dividuo, la sua esistenza, 
le gerarchie sociali sono 
determinate dal possesso 
della terra) aveva, si pen­
sa, tutte le possibilità di 
essere emendata o an­
nacquata. .. .Essa sembrava 
minacciare la coesione di 
un esercito i cui ufficiali e 
soldati sono tradizional 
mente ricompensati in ter­
ra, e per i quali l'attribuo 
zione di una terra rappre· 
senta una pensione attesa 
con impazienza. La metà 
nord, dal Goggiam al Be· 
gembder, passando dal 
Wollo e il Tigre, è effetti­
vamente sul punto della 
rivolta: due divisioni su 
quattro che conta l'eser' 
cito minacciano di ab­
bandonare il Derg. Ora, 
malgrado questi pericoli, 
la riforma è stata promul' 
gata tale e quale il 29 
aprile. E' stata la seconda 
vittoria dei « radicali» in 
meno di due mesi... 

« All'inizio di marzo due 
campi si erano opposti in 
seno al regime etiopico a 
proposito di due progetti 
di riforma agraria che 
erano stati simultaneamen­
te preparati e discussi nel 
corso di un lungo « semi· 
nario n. Uno « moderato n, 
prevedeva una semplice di· 
stribuzione dei grandi la­
tifondi confiscati, una ri· 
forma dello statuto delle 
fattorie e una evoluzione 
progressiva verso il so· 

cialismo agrario attraver­
so le cooperative. L'altro 
puntava a nazionalizzare 
immediatamente tutte le 
terre etiopiche (comprese 
le grandi fattorie indu­
striali) prima di accorda· 
re ad ogni contadino il 
beneficio - non trasmissi­
bile per eredità - di un 
lotto di terra inferiore a 
lO ettari. I ministri civili 
e una buona parte degli 
ufficiali, spaventati dalle 
conseguenze prevedibili di 
una riforma cos1 « radica­
le n, lottarono per imporre 
il progetto moderato ... 

Insensibili a queste diffi­
de, feriti nella loro volon­
tà rivoluzionaria, spinti 
verso l'estrema sinistra 
dagli studenti e dalla 
« pressione delle masse n, 
ai quali si era promesso 
da lun~o tempo che {( la 
terra sarebbe andata "a 
chi lavora", i 90 sottuffi­
ciali e soldati che com­
pongono l'ala sinistra (mag­
gioritaria) del "derg" di 
120 membri scartarono il 
progetto "riformista" per 
una rivoluzione immedia­
ta. Dagnatchew Yrgu, mi­
nistro dell'agricoltura det­
te le sue dimissioni per 
protestare contro questo 
"avventurismo" e corse a 
rifugiarsi nel Sudan n. 

Le rivolte nel nord 
« Nelle province del nord 

invece la riforma agraria 
segna il passo di fronte 
a un sistema fondiario 
molto più complesso -
l' "Amrist" - fondato su 
una proprietà familiare di 
piccola dimensione... Tut­
te queste province sono 
da due mesi in stato di 
ribellione larvata. I vesco· 
vi del Goggiam . e del Ge­
gembder avrebbero deciso 
di scomunicare i fedeli 
che collaborano con i mi, 
litari. La riforma agraria 
è presentata come un 
"complotto mussulmano" . 
Dei guerriglieri si sono or­
ganizzati qui e là, renden­
do necessario l'intervento 
periodico dell'esercito per 
aprire questa o quella 
strada, liberare questo o 
quell'aereoporto. Addossa­
ta all'Eritrea in guerra 
questa metà dell'Etiopia è 
oggi la più seria spina nel 
fianco della rivoluzione». 



6 - LOTI A CONTINUA 

Dopo l'arresto dei soldati di 
Udine a Peschiera · si preparano 

• • • le celle per nuovI arrivI 
I compagni arrestati sono quasi tutti operai • Interrogazione del PCI . Un comunicato dei giuristi democratici di 
Udine 

Sono arrivate nuove conferine del­
la notizia che davamo due giorni fa 
sulla predisposizione di cento nuovi 
posti al Carcere militare di Peschie­
ra. In questi giorni infatti sono arri­
vati 60 letti che vanno a completare 
una dotazione considerata evidente­
mente insufficiente. 

La gravità di queste notizie è evi­
dente. Mostra da una parte con quan· 
ta premeditata ferocia le gerarchie 
militari conducono la loro :< campa­
gna d'ordine» dentro le caserme. 
D'altra parte dimostrano al di là di 
ogni possibile dubbio l'esistenza di 
un disegno generale di ' repressione 
che nell'arresto dei soldati della Ca­
varzerani non ha certo avuto il suo 
epilogo, ma solo un indurimento e 
una accelerazione. 

Ancora più urgente diventa dun­
que l'impegno alla mobilitazione di 
tutte le forze rivoluzionarie, demo­
cratiche e antifasciste. 

Luciano Mili1cia, muratore di Ca­
tania, Giampaolo Torri, operaio di For­
limpopoli, Sergio Antonio, operaio di 
Forlì, Giovanni Cavallaro studente di 
Reggio Emilia, .Giancarlo Rinaldi, ope­
raio di Oesena, -Renzo Calabri, ope­
raio di Cesena, Carlo Coppeto, ope­
raio di Napoli, Ezio Cerosi, operaio 
di ,Latina, Silvio Turconi, studente di 
Cislago, Antonio Lebano, muratore di 
Napoli, -Luciano Nicolini, operaio di 
Rimini: questi i nomi di undici degli 
arrestati della caserma Cavarzerani 
di Udine. 

Gli onorevoli 'Uzzero, Boldrini 'e 
D'Alessio hanno fatto una interroga­
zione ai ministri della Difesa e degli 
interni chiedendo di "conoscere se 
i ministri chiamati in causa non in-

tendano adottare provvedimenti volti 
a risolvere il caso increscioso e gra­
ve ". 

Quali siano le intenzioni dei mini­
stri lo mostra chiaramente quello che 
stanno preparando a Peschiera. An­
cora una volta il PCI ha intenzione di 
affidarsi esdlusivamente alle " inten­
zioni " dei ministri? 

I giuristi democratici di Udine han­
no emesso un comunicato di cui ri­
portiamo ampi stralci: 

" La associazione giuristi democra­
tici di Udine, in merito ai gravissi­
mi atti di repressione penale posti 
in essere nei confronti dei militari 
della caserma Cavarzerani di Udine, 
che hanno portato all'incriminazione 
di ben 54 soldati, di cui 16 già posti 
in stato di arresto, ricordano a tut­
ti i 'cittadini la banalità dei fatti che 
sono all'origine dei denunciati atti 
repre~sivi I( ... ). 

- -Rilevano che le 54 incrimina­
zioni e i 16 arresti stanno a testimo­
niare l'esistenza di una volontà re­
pressiva che ( ... ) trasforma in com­
portamenti delittuosi fatti che nulla 
hanno a che vedere con le rea\li esi­
genze di disciplina nell'ordinamento 
militare. 

- Si · impegnano a proseguire e a 
intensificare l'opera di informazione 
e di denuncia già iniziata. 

- Invitano tutte le forze politiche 
e sociali ad assumere a livello nazio­
nale e locale le iniziative opportune 
per fronteggiare il disegno repres­
sivo in atto, che mira a reprimere 
le i'stanze di democrazia che si espri­
mono nelle forze armate italliane. 

- Affermano la propria volontà di 
porre 'come irrinunciabili, per la de-

CON UN CORTEO AI.:LA PREFETTURA 

Napoli: i disoccupati 
• . ~ 

Incontro Impongono un 
col governo 
Blocco stradale degli operai della Cirio 

NAlPOLI - Ieri presso 
la tenda di piazza Munici­
pio i disoccupati organizza­
ti hanno tenuto un'assem­
blea aperta per fare il 
punto della situazione e 
decidere come continuare. 
Si è deciso di togliere la 
« permanenza II di 24 ore 
su 24 nel centro di Napoli, 
con la tenda: questa ini­
ziativa da un lato ha co· 
stituito un elemento posi­
tivo di propaganda e un 
punto di riferimelìto orga­
nizzativo, dall'altro però 
ha messo in evidenza il 
tentativo sindacale di fre­
nare la lotta, cercando di 
circoscriverla all'iniziativa 
della tenda. 

Questo tentativo di recu­
perare alla linea sindacale 
i disoccupati organizzati 
è uscito chiaro dall'intero 
vento di Sellitto: {( Siete 
o non siete venuti a chie· 

dere l'aiuto del sindacato? 
Bene. Adesso seguite la no· 
stra linea. Il sindacato de· 
ve dirigere la vostra lot­
ta, e non si presta a far 
da copertura a nessuno ll; 

Silvestri invece è stato 
più concreto. Ha fatto 
propria la richiesta dei di· 
soccupati di recarsi subito 
in corteo alla prefettura 
per imporre ' un incontro 
immediato con il governo. 
E questo si è fatto . 

Si è rivisto tutto l'entu· 
siasmo che ha sempre 
contraddistinto i disoccu· 
pati organizzati e che si 
era un po' assopito in que­
sti giorni. Un solo slogan: 
« lavoro ll. Sotto la prefet· 
tura, mentre una delegazio­
ne saliva dal prefetto, si 
scandiva ininterrottamente 
« i posti ci stanno, di qua 
non ce ne andiamo ll, i po­
sti ci stanno, ma li ven· 

dono di contrabbando)l. 
La delegazione è scesa 

dopo una quarantina di 
minuti. E' stata ottenuta 
la garanzi;'L di un incontro 
con il governo entro lO 
giorni; questo incontro do­
vrà avere uno sbocco po­
sitivo immediato. 

Lunedì alle 9 i disoccu­
pati torneranno a riunir­
si sotto il collocamento. 

Intanto alla Cirio di 
S. Giovanni stamattina gli 
operai hanno bloccato 
nuovamente il corso in due 
punti: mentre un primo 
gruppo composto in pre­
valenza di donne bloccava 
la strada, proprio davan­
ti alla fabbrica occupata, 
un altro gruppo di operai 
ritmava gli slogans « Il po· 
tere deve essere operaio I), 

« Che ne faremo delle ca­
micie nere ... )l, battendo su 
delle latte. 

mocratizzazione delle forze armate, 
le revisioni dei codici militari del re­
golamento di disciplina, secondo le 
esigenze di rinnovamento e democra­
zia che è sancita dalla carta costi­
tuzionale. 

scioglimento di tutti i soldati denun­
ciati. 

- Invitano tutti gli antifascisti, gli 
esponenti del mondo del lavoro, del­
la scuola della cultura a sottoscri­
vere questo comunicato . 

- Auspicano la immediata scarce­
razione dei solpati arrestati e il pro-

La Associazione Giuristi 
Democratici di Udine 

ANCONA . IL PROCESSO LUPO ALLA DODICESIMA 
UDIENZA 

Continua l'infame tenta­
tivo di fare' il processo 
agli opposti estremismi e 
all'antifascismo militante 
Gli operai del Molo sud e del cantiere in delegazione 
al tribunale 

ANCONA L'ascolto 
dei testi fascisti è stato 
fatto in un sol blocco du­
rante le ultime 4 udienze, 
durante le quali è stato 
possibile martellare la cor­
te con una serie di depo­
sizioni false e abilmente 
preparate in cui, oltre a 
propinare continuamente 
la tesi sulla rissa o sulla 
questione di donne, o peg· 
gio ancora su un Bonazzi 
vittima di una aggressio­
ne da parte di Lupo e dei 
compagni, sono stati cita· 
ti e usati strumentalmen­
te tutta una serie di epi­
sodi, con particolare rife­
rimento all'antifascismo 
militante, avvenuti a Par­
ma prima del 25 agosto 
'72 per accreditare l'ipo­
tesi di un clima di via· 
lenza in cui « l'incidente II 
della morte di Lupo do­
veva essere per forza il 
tragico epilogo. 

Ha eominciato Bonazzi 
dichiarando di essere sta­
to aggredito in carcere da 
Ognibene, quando da più 
parti si dice che ad aggre­
dirlo fosse stato il suo 
stesso camerata Ferrari. 
Così come il fratello del­
l'imputato, ,Mario Bonazzi, 
ha voluto mettere al ceno 
tro della sua deposizione 
l'episodio di una presunta 
aggressione contro di lui 
e le sue sorelle che sareb­
be avvenuto in un locale 
da ballo ad opera niente 
meno che di Mario Lupo! ' 
I padroni del bar Bonani 
Tanzi Franca e Mezzadri 
Piercelso, invece di chiari­
re le cÌrcostanze relative 
agli spostamenti degli im 
putati e i loro rapporti 
con Ringozzi, hanno prefe­
rito parlare della distribu· 
zione del loro bar. Bruno 
Spotti, per il quale la coro 
te non ha voluto conce· 
dere l'incriminazione per 
falsa testimonianza, e' che 
ha una carriera di fasci­
sta iniziata sin dalla sua 
infanzia, quando con suo 
padre dava il colpo di gra­
zia ai partigiani fucilati 
dalla brigata Ettore Muti, 

ha voluto calcare molto 
la mano su di una aggres­
sione subìta insieme a Bo· 
nazzi: il ricordo dei prole· 
tari di via Isola che rispo· 
sera alla aggressione fa­
scista a cui egli p~rtecipò 
gli fa ancora oggi paura. 
Sono stati poi citati conti­
nuamente altri episodi co· 
me la distruzione della 
sede del Msi ad opera de· 
gli antifascisti di Parma 
e la punizione del federa· 
le Montruccoli, e altri ano 
cara che niente hanno a 
che vedere con i fatti re­
lativi al processo. Duran­
te l'udienza dell'altro ieri 
Ringozzi ha avuto il corag­
gio di dichiarare che il ma­
teriale rinvenuto nel ba· 
gagliaio della Fiat 1300 con 
la quale scapparono da 
Parma e che abbandonaro· 
no a Perugia (si trattava 
di tende, tute mimetiche 
ed altro materiale parami­
litare) non si trovava sulla 
macchina al momento del­
la partenza, ma vi sareb­
be stato messo dopo a Pe­
rugia da appartenenti a 
Lo'Lta Continua che avreb· 
bero partecipato in quei 
giorni ad un campo para­
militare nei pressi di Fo­
ligno! A questo va aggiun­
to il comportamento pro­
vocatorio degli avvocati 
fascisti che suggeriscono 
le risposte agli imputati 
in difficoltà e che si per­
mettono di interrompere 
a loro piacimento la par­
te civile. 

Anche gli imputati fan· 
no la loro parte di pro­
vocazioni, imbaldanziti dal­
la presenza in tribunale di 
alcuni loro camerati e di 
elementi come Claudio 
Mutti. In questa situazio· 
ne, l'avvocato fascisti Bez­
zicheri esibendo il bollet­
tino sul processo diffuso 
da Lotta Continua ad An­
cona, ha chiesto che fosse 
messa agli atti una dichia­
razione della difesa dove 
si denuncia il clima di in­
timidazione in cui si svol­
gerebbe il processo a cau· 

sa della mobilitazione e del 
presidio antifascista. 

Il P.M. prima, e la coro 
te poi, hanno dovuto re­
spingere la richiesta anche 
considerando che le uni­
che intimidazioni avvenute 
sono state fatte dai fa­
scisti nei confronti della 
madre di Lupo e dl altri 
compagni tra cui Nino 
Ghirarduzzi, parte civile 
contro Bonazzi. 
. La manovra di Bezzic­
cheri, anche se fallita, è 
comunque gravissima: non 
solo si vuoI tentare di al­
lontanare gli antifascisti 
dall'aula, ma anche crea­
re le basi per poter suc· 
cessivamente appellarsi a 
questioni di ordine pubbli­
co, nel caso che alla dife­
sa non restino altri mez­
zi per impedire lo sma· 
scheramento dell'assassi­
nio, per una eventuale ri­
chiesta di sospensione e di 
rinvio del processo in una 
aula più sicura; se questa 
manovra andasse in porto 
il processo verrebbe anco· 
ra dilazionato nel tempo 
e sarebbe possibile così 
ottenere almeno per qual· 
che imputato la libertà 
provvisoria. Se i fascisti 
non hanno ancora tentato 
questa carta è perché la 
vigilanza antifascista in 
tribunale gli ha tolto qual­
siasi spazio di azione. E' 
di questo che Bezzicheri e 
i suoi colleghi hanno pau­
ra, delle delegazioni di 
operai in tuta, come quel­
la del cantiere venuta ieri, 
degli studenti, dei partigia­
ni, dei democratici che 
riempiono l'aula a ogni 
udienza, sull'onda di una 
mobilitazione che sta in­
vestendo tutta la città. 
Giovedì era presente in 
aula una delegazione di 
metalmeccanici del Molo 
sud e della segreteria pro­
vinciale della F1LM. Un co· 
municato della Fl.JM chie­
de che il processo venga 
concluso nel più breve 
tempo con la condanna 
degli assassini fascisti. 

FANFANI 
e la volontà di massa di abbattere 
il regime democristiano. 

DALLA PRIMA PAGINA ferito dei militanti del Movimento 
Democratico Popolare, una formazio­
ne fiancheggiatrice del PC. Già la 
settimana scorsa a Braganza vi era 
stata un'aggressione ai danni di mi­
litari dell'ufficio della dinamizzazione 
culturale, per impedire l'insediamen­
to di un comitato misto di operai e di 
soldati con poteri locali, in sostitu­
zione del sindaco reazionario e della 
amministrazione municipale . 

« Trent'anni di libertà", diceva lo 
slogan scritto a grandi lettere sul 
palco democristiano: trent'anni di de­
litti, di miseria, di sfruttamento, ri­
spondevano le migliaia di compagni; 
e le stesse parole scritte su di un 
cartello appeso a palloncini, sono sta­
te salutate con un applauso scro­
sciante. 

La polizia, l'antiterrorismo, la squa­
dra politica, cercavano in modo fre­
netico di impedire che la contesta­
zione si esprimesse, fermando com­
pagni, rilasciandoli poi immediata­
mente, costretti dalla continua mobi­
litazione dei proletari. 

Fanfani ha parlato come solo un 
nemico del popolo può fare, glorian­
dosi delle ·proprie infamie, infarcen­
do di menzogne le proprie affermazio­
ni , sicuro della protezione garantita­
gli dallo spiegamento poliziesco 
(" Voi col pugno chiuso gridate pure 
- ha detto fra l'altro - tanto qui 
comandiamo noi e facciamo quello 
che ci pare "), non limitandosi più 
alla semplice propaganda anticomuni­
sta, ma cercando di galvanizzare , uni­
re attorno ad un programma di rival­
sa reazionaria i propri iscritti. Mi­
gliaia di pugni chiusi gli hanno ri­
sposto . Migliaia di compagni , la piaz­
za intera che si è svuotata al termi-

ne del comizIo al canto di « Bandiera 
Rossa" e al grido di « E' ora, potere 
a chi lavora", hanno dato vit2 ad 
un corteo di circa 5.000 persone, nel-­
quale erano presenti le stesse com­
ponenti sociali della piazza con alla 
testa i militanti e la bandiera di Lot­
ta Continua: era la sinistra di Bolo­
gna, i protagonisti delle lotte di que­
sti mesi e di questi anni, che rispon­
deva così in modo militante al tenta­
tivo reazionario e poliziesco di tene­
re le piazze della città. 

« L'han fatto in Portogallo, faccia­
molo anche qui, mettiamo fuorilegge 
fascisti e la DC ", « Contro il governo 
della violenza, ora e sempre resi­
stenza". Questi slogan venivano ri­
mandati dall 'intero corteo, mentre un 
pacco di giornali democristiani finiva 
stracciato lungo la strada. In prQssi­
mità delle Due Torri, ad un centinaio 
di metri dalla piazza dove si stava 
concludendo il comizio del fascista 
Romualdi gli agenti si sono mossi di­
sponendosi alla carica, si sono avuti 
alcuni momenti di tensione, dopo di 
che il corteo ripartiva e si conclude­
va in P.zza Maggiore con un brevissi­
so comizio di un compagno di Lotta 
Continua . Qui di nuovo si schierava 
la polizia: i compagni le sono andati 
incontro gridando « Poliziotti sfrut-

tati, formate i sindacati,,; i loro co­
mandanti hanno preferito ritirare i 
reparti e teneri i ad alcune decine di 
metri di distanza sui cellulari, da 
uno dei quali un poliziotto ha salutato 
a pugno ch iuso. Poi, mentre bruciava 
il cartello portato dai giovani demo­
cristiani, la manifestazione si è 
sciolta. 

PORTOGALLO 
la legge sulla stampa e vietando il 
licenziamento di operai o di giornali­
sti. E' dunque da attendersi che la 
lotta dei lavoratori di Republica (che, 
a dispetto delle falsità diffuse allo 
estero, sono nella stragrande mag­
gioranza non iscritti al PCP, bensì le­
gati a organizzazioni della sinistra ri­
voluzionaria o indipendenti, tra i qua­
li molti vecchi operai anarco-sindaca­
listi) continui a bloccare l'uscita del 
giornale, o a renderla discontinua e 
improbabile come era avvenuto negli 
ultimi mesi. 

Che le concessioni al Partito So­
cialista servano solo a rendere più 
tracotante la sua direzione antipro­
letaria lo mostrano d'altra parte gli 
incidenti avvenuti ieri a Braganza: do­
ve un gruppo di elementi di questo 
partito, del PPO e della Democrazia 
Cristiana (CDS) hanno aggredito e 

Anche a Ponta Delgada, nella prin­
cipale .delle isole Azzorre , si sono 
avute ier i manifestazioni di gruppi di 
destra all'insegna del cosiddetto 
Fronte di liberazione delle Azzorre 
(FLAl, una organizzazione fantoccio 
separati sta finanziata dagli america­
ni , che evidentemente non intendono 
rinunciare al controllo su quella che, 
fino al 25 aprile del 74, era la più 
importante e più sicura base militare 
per il rifornimento della guerra sio­
nista contro i popoli arabi. 

Gli ultim i avvenimenti mostrano a 
sufficienza d i quali ingredienti si ali ­
menti la strategia imperialista che , 
mentre tenta di rafforzare le compo­
nenti moderate del MFA con la poli ­
tica dei prestiti e. delle promesse di 
investimenti , fomenta all'interno la 
reazione e la provocazione. Con que­
sta strateg ia la line a socialdemoc rati­
ca d i Soare s dimostra una volta di 
più di e sse re perfettame nte a lli­
neata . 
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COmiZI 

di Lotta Continua 
DOMENICA 

MILANO: Borgo misto, 
ore 10,30; Segg.i'ano, 'Vi!a 
M= a, ore 10,30; Dergano, 
ore Il : Mario Millilch dema 
Plilrelll!i:; Garr-bagnate, ore 
10,30; Preg;nana, Pirazza del· 
le ChdIese, ore 10,30; piazza 
S. Giuseppe, ore 11; OI'Jlla· 
go, piazza a::ntralle, ore 11; 
Pallll!lo, piazza cel1ltrele, ore 
11 ; Borgo Lambardo, piaz· 
za cent rw!Je, ore 10,30; Sesto 
S. Giov·aum1, piazml. Trento 
e Trieste, aTe 9,30: Angelo 
Gtammundo dehl.a Breda; 
at. g;lalIXti'lletti di Sesto, ore 
17: Antoru:'o Giammundo; 
alI CantaJlupo, oli8' 18: Er­
marmo OaJlci'nraitJi.; al Crunta· 
Lupo, ore 15, festa popola. 
re; Ved.a!no, ore lO : EIlffian' 
no CaJlcirulJti. 

BRONI (Pv): Ore 10: 
Oandiiào Meardi. 

MORTARA (Pv) : Ore lO : 
Rìccamdo Agostini. 

BOVEZZO (Pv): Ore 
10,30: Pietro ScrnvaJrdi. 

LORA (00): Ore Il: Fran· 
co Oastronovo. 

VALBRONA (00): Jole 
pellliooilonli!. 

CASTELCABIAGLIO (Va' 
rese): Ore lO. 

SACCONAGO (Va): Ore 
11. 

LAVENO (Va): are 15. 
BERGAMO: A 0aJmovaJli, 

oneo 12 : Gtlno GelinTh 
BRANZI (Bg): pilazza 

centrwDe, me 18,30. 
OSIO SOTIO jCBg): ore 

20: oomizio e spettacolo col 
complesso Palbl'O Neruda. 

BONATE SOPRA (Bg) : 
are lO. 

SERIATE (Bg): Piazm 
Bolo gnilllÌ, orre 10,45: Fabio 
Sw1vion'Ì e Bruno Porta, del 
coiJll.. comunista dì Seroa.te. 

LOVERE (Bg): PUazza 12 
maI1tiJrI, ore 11: Sergio Sa· 
Vibri. 

PALAZZOLO (Bg): Piea;' 
za centra:le, orie 10,30: Caro 
lo P.aJga'l1i e Massjjmo No' 
velll~. 

S. GIOVANNI BIANCO 
(Bg): PiJazza eentr8ile, ore 
11. 

MONTODINE (Gr): Ore 
18. 

ASOLA ' (M'l1) : P.Ìlazza Ga 
riballJdi, ore 11: Ivano Fer· 
rari. 

PIADENA (Mn): Piazza 
XX Settembre, ore 18: Ma· 
bra PaJI1Jrollli'erri.. 

CASTIGLIONE (Mn): 
P;j,azza DaIl!lò, ore 18: Rittlal· 
do Tatidei. 

CANNETO (Mn): RiRzza 
Mal1lteotJti, ore 20,30: Pileiro 
Capmri. 

TORINO: Milmfiori. nord, 
merooto cOIPerto di piazza 
Gi'Ovarnli XXIII, ore 20; 
POI'lta Palazzo, ore 9,30: 
En(ljo Di Calogero; Vw~et· 
re, vfuJl:e dei. Mughet1:ii, ore 
lO: oai111'o MotJtura. 

CARMAGNOLA (TO) : 
Pilazza S. Agosti!I1Jo, ore 
10,15: Nico:Ja Laterza. 

BUSSOLENO (To): PlilalZ' 
za de'l giornaJlaio, ore 10,30: 
CesaJte CappeilliJn.o. 

S. ANTONINO (To): 
Pilazza del'lra Chiesa, ore 
10,30. 

CHI'ERI (To): A Madda· 
lena, ore 10,30. 

PEROSA ARGENTINA 
(To): are lO. 

CAVOUR (To): Ore lO. 
DOGLIANI (00): Ore 

10,30. 
SUNO (No): Ore lO: Ma.­

ri'O F1mC'chia. 
BORGOMANERO (No): 

PioazZia Martitri, Il : Anlboné!o 
MamrnJOilrl'Ì. 

ARONA (No) : Sui! lungo 
lago, OiTe lO: A~do Vecchi,. 

BIGANZOLO (No): Ora 
20,30: spetJtarcol'o e coIThi2J.io, 
Attilio AJ.libtti. 

VENEZIA: Festa popo­
larre aJlla Giudecca, ore 20: 
Vida Longoni. 

DOLO (Ve): Ore lO: Ste' 
fan'O Boato. 

MOGLIANO VENETO 
('!Iv) : Piazza MUI1Jicipio, 

ore 10,30: Giuseppe Manto­
van e Fior.enza Buccmlli. 
P.resimo anrtifascista. 

PREGANZIOL (Tv): Ore 
10,30: Reneo Mmato e Eli· 
g.i'o Birure1lto. 

PADERNELLO (Trevi· 
so): Piazza. dav·anti al ci­
nema, ore lO: Ivo Mazza­
r]ol. 

CASALE SUL SILE (Tv). 
Orte 11 ,30 : DaIno Dolce. 

QUINTO (Tv) : In piazza 
l~o la iVNl. NlOrulese, ore 
11,30: Renzo Mu.1!aJto. 

VILLORBA (Tv): Festa 
popolare, spetJtacolo e co· 
miZi!o, ore 20,30: Francesco 
MiJcheIin. 

TRIESTE: Sillva'l1o Bas­
setJti. 

S. CROCE (Ts): Ore 11: 
MaurÌi2'JÌlo Costantino. 

AURISINA ('!1s): Ore 11 : 
P.aol0 Degalrnltti. 

STARANZANO (GoI1i0ia): 
Pirazza centI'rule, ore 11. 

GENOVA: 'Piazza Manti· 
nez, 0l1e lO: José Vrarrlese e 
RoooI1oo Nostro; al CEP <li 
p'rà, ore 10,30: Riccardo 
Femnt. 

VENTIMIGLIA (Im): 
Ore 11: Lu!ilgi Luchetti. 

MIGLIARINA (SP): Piaz' 
Zla Con0011di'a, ore Il: Ma· 
'l'io GraJSSi. 

CASTELNUOVO MAGRA 
(Sp): Ore 11: Sel'gilo OliJvie· 
ni. 

ARCOLA (Sp): Or·e 11. 
LERICI (Sp): Ore 18,30: 

Mla.nilo Grassi. 
IMOLA (Bo): Piazza Oa· 

duti deflJloa Ili!bei:tà, ore 10: 
Vdà1!cerrzo Bugliani. 

PIACENZA: A Naooilli 
. Rocca, are 11: GaetMllO Fer­

rari. 
BETIOLA (Pv): are 18: 

Mruss'i!m o RIovoaJti.. 
MODENA: PiazZla Gran· 

de, ore 11: RenaIto Novellli. 
. SASSUOLO (MQ): Ore 
18,30. 

CORREGGIO (Re): Ore 
12. 

VISERBELLA (Fa): Ore 
18. 

GALEATA (1'10): Ore 11: 
Massimo Tesci. 

TORRE PEDRERA (Fo) : 
Ore 18. 

S. SOFIA (Fo): Ore 18: 
MlaSsimo T«sci. 

RICCIONE (Fa): Piazz6 
M!IIllteo1JtJi, ore 18,30: 
ni Fa,bbri e Lopez. 

CATTOLICA (Fo): 
Conoa, OI1e Il: Massim'O 
ru. 

FAENZA (Ra): Ore 
Wrulte:r Rretodani. 

SOLAROLO (Ra): 
10,30: Gi·or.g·io Ben€'Ia~. 

NOVAFELTRIA (Ps) : 
atte 11: Gilanrnario Leruisa. 

URBINO: Guid'O Orainz. 
FANO (Ps): Salla MO'r­

ganrt:i, ore 10,30: Guillo 
Gram. 

AMANDOLA (Ap): Ore 
Il: Elm!lll1'Ue]a NarciSli .. 

COMUNANZA (Ap): Ore 
18: EmaJI1luelJa NaTcisi. 

CAS'l1EL DI LAMA (Ap): 
Ore 11. 

CENTOBUCHI (Ap): Ore 
11: Francesco V3IgIloni, 

OAMERINO (Mc): Ore 
11: Umberto SpadolllÌ. 

RECANATI (Mc): Ore 
11: Osvaildo Pieroni. 

FIRENZE: Vdla. F1aJnrf<M1.t, 
a;[ c~rcolo Lilppi, ore 11. 

MONTEMURLO (l'1i) : 
Ore 10,30: Michele TroIa. 

PONTE A MORIANO 
(Lu): Ore 11. 

TORRE DEL LAGO (Lu): 
Ore 9. 

LIDO DI CAMAIORE 
(Lu): Ore 18,30. 

MARINA DI CARRARA: 
Bl"UIlo GiOTg1im. 

COLONNATA (Ms): Ore 
11. 

ASCIANO (Si): Pilazza 
GaribaJldi, ore 11: Mauro 
Tig<J.i deJ.la Igrùs e Roberto 
Mazzoni. 

BUTI (Poi): Pfu.= GOO'1i­
baùdi,oTe 11,30: Elena Mez· 
zett~. 

Contro i comizi del MSI 
LA SPEZIA, 7 - In que' 

sta città rossa i fascisti 
hanno aperto la loro cam­
pagna elettorale davanti a 
cinquanta persone (signa' 
re imbellettate e residui 
dell'ultima guerra) protet· 
te da cento poliziotti. Gli 
oratori missini Tassi di 
Piacenza, noto squadrista, 
e Balsamini, consigliere 
comunale più volte colpi­
to dagli antifascisti, sono 
stati sommersi per tutto 
il tempo da fischi e slo­
gan di centinaia di com· 
pagni. 

Al termine, due missini 
che hanno salutato a brac­
cio teso, sono stati rico­
nosciuti e punit i dalla vi­
gilanza antifascista. La po­
lizia, fino a quel momento 
tranquilla, ha accennat.o 
una carica. 

BAGNOLI C Napoli , 
Questa volt' . 
vano manù .., ~1li .. 
di Napoli, Mazzoni, ot· 
tame del partito fascista, 
Onofano, insieme a P alom­
bi della CISN AL e a Di 
Nardo , per tenere un co-

mlzlo a Bagnoli. Come a 
Portici e a Pomigliano, 
nella piazza dove doveva, 
no parlare i fascisti c'era· 
no centinaia di compagni 
e proletari ad aspettarli, 
nonostante la presenza di 
celerini e baschi neri. 
Quando è cominciata la 
musica, tutti i compagni si 
sono avvicinati al palco in­
tonando « Bandiera Ros· 
sa II mentre Martinelli, re· 
sponsabile della FLM del­
la zop.a, ricordava al vice 
questore e ai funzionari 
delI 'ufficio politico che un 
comizio fascista a Bagno· 
li è una provocazione per 
gli operai delI'Italsider. 

Quando uno degli arato· 
ri ha tentato tra i fischi 
di assumere un tono mi­
naccioso, è stato scandi· 

risposta un solo 
Italsider ». e le fila 

si sono scompo-

Sbaraccata la squallida 
farsa, i compagni di Lotta 
Continua hanno tenuto un 
comizio incentrato sopra­
tutto sulle lotte dell 'HaI­
sider. 

PIEVE S. STEFANO 
(Ar): Ore 11,30: Giulliano 
Lastra. 

ORBETELLO (Gr) : Piaz· 
za Ga,ribaldi , ore 1B,30: An 
drea Venesohi. · 

MASSA MARITT. (Gr): 
Biazza Garib<l!ldi, ore 18,30: 
Benvenuti. 

MUGNANO (Pg): Ore 11: 
Oldo Peverini,. 

UMBERTIDE (Pg): Piaz­
Zia MaltJteotti, me E ,30: 
MaJSSimo Gag.hl.~di. 

GUBBIO (Pg): Pilazza 
Oderisi, ore 21: AJdo Peve· 
OOi. 

CAGNANO (Aq): Ore 11: 
P.ìerluigi 'MaJTIJtmi. 

GELANO (Aq) : Ore 18: 
Gibvaami DamianJÌJ. 

LORETO APRUTINO 
(l'e): Piazza GaTil>aJ1di, aTe 
Il: P>3id1o Parndiso. 

CAMPOBASSO: Piazza 
de1le Libere, ore 11: Agne. 
se Zotti e Milchere Co![afato. 

TERMOLI (Cb) : Piazza 
dffi Monumento, ore 19: 
Agnese Zobti e Michele Co· 
laJfato. 

PETACCIATO (Cb): Ni· 
COla CucinaMi: re. 1.1[1 opertuib 
de[lla Marelllli. 

CORROPOLI (Te): Ore 
10,30: GiustiIn.!O SfraJtaJto. 

VILLAROSA (Te): Ore 
11,30. 
- ANCARANO (Te): Ore 

18: Giuseppe Camaion1. 
GIULIANOVA (Te): P.za 

Fosse ArdeMilne, ore 19: 
Paolo CesalIrr. 

FRISA (Oh): Ore lO. 
GUASTAMEROLI (Ch): 

Ore 11. 
ROMA: PrirnfWalllia, piaz­

za Clemerute XI, ore lO: 
propagalIlda e giol'!l3l1e pa,r' 
llaloo; Manzi<M1.a, ore 11: co­
mizio e vola.nooa:ggilo; 
Bracoiano, ore 14,30: comi· 
zio e voi>antIDaggtilo; ViJllal. 
ba, ore 11: comizi'O; Ospe· 
dalle di Tivd.lli!, d3l111e 14 aJ1:le 
16: mostra; Fitlene, piazza 
dei Vocazi'OnrlMi, ore lO. 

LATINA, AI[rle case Ge­
seaI, ore 11. 

PONTINIA (Lt): Ore 11: 
Piln'O Giancotti. 

S. SEBASTIANO AL VE­
SUVIO (Na): P.i:azza Belve­
dere, ore 11: Mimmo Pdinlto. 

POMIGLIANO (NapoliJ): 
Pi'a1Zza Primave!I'a, ore 11: 
P,0010 Liguof'Ì!. 

CASTELLAMMARE (Na· 
poli): ViJlJ[.a Comunarlle, -ore 
10,30: ReIllW Pezzia. 

BARRA (Na): Piazza De 
!i'.r~, .n":J-y·i",: Anton!ik> Russo. 
D~'~j~.,ISSI (Sa): atte 

Br=a.. 
TIIPAGLIA (Saller-

): P.i'!iiZZa del POpOllo, ore 
: Ga.etaJno M,iIlonle. 
ALTAVILLA SILENTINA 

(Sa): Ore 20: RenaJto Fmsa· 
ruo. 

MOLFETTA (Ba): Corso 
Umbel1to, ore 20: Gigi 
ChrilaJils. 

ACQUAVIVA (Ba): Ore 
11,30: Sabino Stra.mbe.llli 

VALENZANO (Ba): Ore 
18,15: Marce'lllo Panltani. 

TRIGGIANO (Ba) : Ore 
20: Elio FerrariiS. 

TREPUZZI (Le): Largo 
Ma;rgrrerita, ore 10,30: MiM" 
celq o P>llII1Itani. 

MONTERONI (Le): atte 
19: spetJtalcol0 con. Pilno 
Mooi, a cura del dentro di 
fuiziativa « C. VarB:lli ll. 

RIONERO IN VULTURE 
(pz): Salla Libutti, ore 
10,30: dilbattirto. 

TREBISACCE (Cosen-
za) : Gilol'gi:o Massacra e 
Vi ttortilo OaippeI1li. 

S. LORENZO DEL VAL­
LO (05): Ore lO: Roberto 
Martucci. 

S. DEMETRIO CORONE 
(Cs) : Ore 12: Roberto Mar' 
tucci'. 

MARANO MARCHESA­
TO (05): Ore 19: Giovoanni 
Iara. 

S. BENEDETTO ULLA· 
NO (Os) : Ore 20: Roberto 
Ma,rtucci. 

MARANO PRINCIPATO 
(Os): Ore 20,30 : Vito Fer' 
rari. 

S. PIETRO MAGISANO 
(Cz): Ore 11 : Aldo Perrot,. 
00. 

TIRIOLO (Cz): Ore 11: 
Beinedebto Sestito. 

CATANZARO LIDO (Cz): 
Ore 20: Teatro opera:io. 

PALERMO: Piazza Mas· 
simo, ore lO: Franco BdJri\s. 

BOLOGNETTA (Pa): 
Ore 19 : ElliS'abetta Roveri 
e CiTO Noia. 

CASTELLAMMARE (Pa): 
Ore 21,30. 

CASTELBUONO (Pa.) : 
Ore 19: Frenoa Fossati. 

CAMPOFELICE (Pa) : 
Ore 20: Fausto Cangelosi. 

GIBELLINA (Tp): Ore 
19,30 : Pilno Tito. 

POGGIOREA, (Tp): 
Ore 11: t>ino Ttt 

PACECO ( Tp) iazza V. 
Emanuele, festa popolare, 
dalle 20,15 in pOi: Pino Ve' 
neziano, Franco Bol'ils e 
Canzoniere del proletariato 
giovanile. 

RANDAZZO (Ct) : Ore 12: 
Andrea Ma,rcenaro. 

MISTERBIANCO (Ct): 
Ore 19. 

GESSO (Me) : Ore 18. 
NIZZA DI SICILIA (Me): 
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Ore 18. « J 
S. CROCE (Rg): Ore 11: e 

Dario Di Stefano. pr 
ISPICA (Rg): Ore 19: Al· t 

do Cottonaro. e. 
SCIGLI (Ag.) : OrE' 21. ita 


